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t SPREZZO DETXE INSERZIONI 

Inserzioni di avvisi tanto ufficiali che private in quarta pagina fìent. 2EJ 
porla 1̂  pitbWiaazione, uenlSlOpcf lesucceSHivtì. La linea park comi 
posla di.38 éem Uiiexv,, ìnUìr^mntioni o spazi in i^iruttere fcsiino. 

.Articoli comunicati ceiilfìsimi 70 la linea. 
Kon si tien conto degli arlicoU anonimi, Q si respingono le lettere non 

affrancale- ; 
^ ImanoficHttijinclie non piibblicatriiDti si restituiscono. 
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DISPACCI DELLS NOTTE 

\' "ViEK^iA, \1' — Selluba ossisUto 
ieH ài' pranzo nfil palazzo imperiale.; 
' La Slàima SAhera assicura che, 

W trattative relative alla separaziono, 
dello reti delle ferrovie continuano' 
soddisfacenti. 

RAGUSA, 16. — 1 capi degli in
sorti riuniti a Siitorì ria-̂ sotto la pre-I 

^Bidenza di Pek, respinsero le nformG 
d'Andrassy considotandole quaUiin-; 
trigM diplomatici, ,' 

^ -. MADKIU, n . - r Barzanallana M 
nominato presidente del Senato, 
r 'Gli aUonsisU biinno distrutto la 
manifattura di rirmi carliste a Eibar 

,^^A?poita. ^ j 
I carìisti abbandonarono muniKmni| 

,;̂  feriti n Vergara- | 
VIENNA, 17., — I.giprnaìj aij-; 

nunziano che furono poste le basi 
per lo scioglimento della ^uostioue, 
delia banca. 

La banca nazionale austrìaca cree-
î ebbe un^ banca ungherese col di
ritto di cmissìono di bigliétti, asBÙ-. 
liierobba le garanzie polio scambio 
dei higliett! ungheresi e li accéttereb^ 
be nei pagamenti. 

COSTAKTIKOPOLI, 10. — Un 
comunicato ufficiale nicconta V inci-

; dente d' Angora ; dice che la colpa 
dei Idisordini l'ebbero gli/Hassu-

,,iiisti che invasero una chiesa insul-j 
tando e scacciandone i preti, : i 

,. \,Iio- autorità locali ìntervennerq 
j ,pér ristabilire 1' ordine, ma contra-
Viàmente alle asserzioni degli hassa-
nisti negano di aver fatto uso dello 

••armi, • .,^ 

La Porta decìse di fare una in-
'chiosta. • • • ^ • : • ì 

LONDRA. 7. — Ieri arbanchettq 
della Camera di commei'cio il mar
chese ài Saìisbury, rispondendo ad 
nn hriJidisi del ministro, disse: È 

' evidtnito per tutti clift uu nuovo sen
timento s'impadronì dell' Inghilterra 
• da alcuni n^eai; è una specie di emo-

-^-^, - r^l^r^^ r-- » . ^ , , - ^ . - F ^ ' r -H . _ ^ d . _ . ^ _ isi^i!s^s:i^:^:^icas£^ii!£.Y.Sfa =--a^^sja.̂ fjajaiai?a- '̂i£iff^^gff«flgia^ 

xiono ed aspira?;ione ad agiro. I paesi 
oslori credettwo da trenta anni che; 
noi, perdio siamo destinati al com-, 
tnercio, siamo un popolo dpoUe^ ti-, 
.raido, GÌie taCQ quando i suoi diritti 
vengono disconosciuti. Questo è; un 
grande orroiD, 1] carattere,degli uo
mini di.Stato varia, ma lo spirito-
del popolo ro^ta,o peixhè & commev-
citile non. ne viepe peipj conseguenza; 
olio sia timido, ma invoce che co-' 

,ROsc.a,,cià che vsJo o non vale ìa 
pena p^r Jottaro. Noi non ci immi-̂  
sciiìâ pno nelle questioni ^ello altre. 
potenze, ma siamo pronti a pcrcuo* 
tere fortemente tì duramonttì ae è 
nccoy^ario. La nostra politica con
centrasi sullo Indio 0 sullo strado 
che vi conducono, QuQ$to sentimento 
provoQÒ l'approvazione generalo pella| 
compera delle azioni del canaio di 
Suez. Il paese è decìso ad ogni costo; 
^ non òorrere il rischio di essere in
gannato riguardo alle strade che con
ducono allo Indio, Credo ohe senza 
distinzione ' di partiti sosterrete ìì 
governo. Desideriamo . ardentemento 
la pactì, ma'sosterremo i diritti na-; 
zion^ill e l'onoro della corona, 

ROMA, 17. ~ Il giorno 15 cor-, 
rente £a firmata là cQnven^iAns.ptjl 
^scatto delle ferroTio meridionali-, 
li] Economista U'I^aìia ^dice c^e il 
yaìiiro delle importazioni'in Italia 
nel 1S75 ragguagliossi a L. 1,215,357, 
e quolio dolio esportazioni ad italiano 
L. 1,057,545. Nello merci importato 
ebhevi una diminuzione dì italiane 
L. 89,430,005 lire; nello esportate 
\ia* avimento di 71,301,35C, e quindi 
il bilancio commerciale si vantaggia 
su llìéllo del 1874 di lire 150,743,021 ; 
decreblje nello importazioni di vini 
ed oli pei* 16 milioni "tìd aumentò 
nelV esportazione per 03 milióni ; Vim-
portazione dei cereali e farine dìnii-
nul di 00 milioni» mentro IVespor-
tazioné aumentò di 26* 

MADRID» 17. ^ Il Re è parato: 
accompagnato dai ministri doUa gnev-
ra e della marina per prendere il co
mando supremo degli esevcili rìnniti-

PIETROBUKGO. 17. ^ Nei cin 
coli uflìciali è smentita la notìzia^ 

dei giornali che il Papa abbia indi
cizzato allo Czaî  una; lettera riguar-
dr^nto l'affare degli uniomati. 

VIENNA, 18. — lia mn\Freie 
Presse annunzia che il ministro delle 
finanze h intenzionato di mdttoA^ 
un'imposta augii aflari di^Borsa a 
Vienila; quoata ^iniposta avrà per 
baso V ammontare nominale dei tiì* 
toli in circolazione e sarà Un ven
tesimo per milieu pólle azioni di fer
rovie ed un decinio pelle altre azioni 
interne ed esterno-

li MaiTJimum ddV imposta non ol-
tropàssorà i 10 nii!a 6orihi; ^ 

polo fraii,cese. Noi non pô ŷiamo cre
dere che la Francia voglia gettarsi 
dì nuovo 0. lasciarsi gettare a capo 
chino in ? pericblcfsi esperimenti di 
tristisiairaa memoria. Una Francia 
forte, regolarmente costituita, non 
òssoiiiintoun benefizio per essa, ma 
un bisogno reale, urgente per la 
tranquillità e per !'indipendenza ,dj 
,tutta,^aropa.' ., ,, 

. j ' 

r ; • • I 

f f 

z.,^ I ^ F ^ ^ 

DIARIO POLITICO 

SO la Turchìa non ,ò lasciata sola in 
, • n. ^ I l ^ 1 • r . 

/accia agi* insorti..ma qaest! • trova
no invece nna protezione più o meno 
palese nogìi Stati iiinìtrofi, non si 
potrà mai dire ch'essa non sia iri 
caso di domar)!. Allora verrMImo-
tne.ntOfdi.cpstringer^ cfascuno a;.met-
tere io carteiìa-tavola. : • • 

_ X u 

APPI^INDICK 119) 
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i 

Domenica, 20, è un gran giorno 
per la Francia : il suo popolo^ col 
linguaggio (Ielle urne^ dirà se desi-' 
dera farà ancora una volta V ê p̂eri-
tneiìto di quella rfìpublica fra esso 
non mai atteccluta, e che sovente' 
nò compromise 1' avvepire^ o"se vuoli 
far, vitorno ad un ovdvae dì COSG pid 
confacento alle sue tradizioni, al .suo 
carattere, ai suoi intoresaipalla sua' 
storia: ' ' 

Benché in questi ultimi giorui ab-: 
biamo seguito con qualche attenzione 
le r^anovre dei vari partiti, e ie-
nuto conto dei discorsi pronunziati 
nelìft riunioni elettorali, ci sarebbe 
impossibile azzardare una previsione, 
fondata sul risultato* essendo anche, 
arie connine agli uni ed agii altri 
il non dubiWe deiìla vittoria, Bi 
una cosa sola crediamo esser certi, 
^er il benè'-àolla Francia, e per \iy 
sua sicurezza interna od esterna : 
che lo puzza dottrino sciorinato nello 
riunioni radicali,^ che gli eccessî â̂ ^ 
cui si sono abbandonati mrf t id i 
quegli oVatori non corrispondono ai 
veri sentimenti, al pensiero del pò-

-1^.,...J r-^-^-vJ. : ? . ^ t V i 
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CAPITOLO XCVI. rvh 

Erano sppenu le otto del mattino {om 
. fpfsUa quale gh eUMi delia .socieià pori 

glna giacevano ordinoriamcntoin preda* 
^ ad Uft ^pno profondo sogn?i)>JoJ .̂gì,oìe 

, deija vigilia), eppiu'e UMÌ| carrozza for-
mavasì dlnaiiz^ v,[ graw cancello del pà 
lazxo Voubariie. , 
,,', U porlicro accurso e,,inchinandosi ri 

: spettosamenla iliiiauzl iid un uomo che 
• scendeva dalla vettura, affretiossi ad iii-
-/irodurlo mormora lido,; ,....: ,| ' • 

— La signorit cotitcssa vi aspetta, j 
,- i— gtà'bene T^Jimilosai a rispqpdere 

,!;i colui #1 quale erano direttsi ,lo pâ -ole 
, dello Svizzero. ., , , i 

itfn istante dopo li signor 41 Viìon ŝ 
— inopercioccbè era proprio luì il mal 
tiniero vlsìtatoro — trovavaei alla prè 
senra della contessa Uìanca di Vaubarî e 

--che lo attenilevu ansiosimionle in una 
stgiiza terrena clie poteva definirai la 

"̂ •«inteBì deli'eiegonza. 
Coprivano levaste pareli velluti rospi 

"̂  damoscali e di vellulo puro rosso erano 
• coperte'le seggiole e i canapè, mentre 

; gli ampli cortipuggi constavano di biap-
co zendado sotto nappe divelluto verde. 

11 )f^m poi (.'he serviva a ioqiiuàrnfa 
tanta pompo, briijuva por.doratura gt'jr-
insa su rui HBallavjno gentili mean 
drini ipargeotali, A tanto lusso ct̂ esco 
va valore,mio siupcndo riiratio di lionna 
— quello, della coniessa di Viiubarne, 
a figura mtQraxlì?'. pendeva da; grcssì 
cordoni inireceiaii di fili d'oro e di seta 
verde. L'artista vi aveva posta tutta 
l'abilità del suo pennello aiBncbè facesse 
fede e della somma perizia di questo e 
dcJla rara belfezxa di'quella. Dapper 
tutto, vatìi del Giappone di sli-a ordinari a 
grandez^i e porcellane flnfssime posati 
su ripostigli a smalli di più colori e 
cariatidi capricciosa di ebano e bosso 
sul cui capo stavano infittì bracciali 
gremiti di ctmilele. • ] 
' La contessa diVaubìJrne era òvvolts 

in nn' ampio sccappatoio 'di'mussola 
bianca guernita di pi7zb d'Inghilterra 
sópra Mina lunga gcinna a strascico di 
seta rosa, la raognifica capigliatura ave
va stretta in ima letieella d'argento e 
calzava piahelle di seta ferde ricamate 
in oro così pìccolo cbe sembrava im 
possibifo dovessero contenere diie piedi 

Da Costantinopoli è venuta la 
conforma ufficiale delle riformo che 
il Sultano idesidera siano posto in 
esecuzione nella Bosnia e nella Er-
;!egovina. > , : 
, Il comunicato del governo, richia-
mandosi alte disposizioni generali del 
recente Firmano, e accennando nello; 
stesso tempo ai consigli aiaichevoiì; 
dejle grandi,potenze,., cere;! di sal-
yaro tutte Je suscettibilità,. Esso [enu-' 
jnera le riforme già indicate, ordìga' 
il pronto insediamento delle com
missioni miste, ed è pr«ciamata Tarn* 
nistia generale por J jfuoiryiatÌL'̂ ^Pî  
ritorueraniiQ air obbedienza*. ' : 
; . Il nodo della questione risiedei 
ora nel vodero come gì* insorti ac-! 
coglieranno le riforme accordate dallai 
Porta, 0 quale gara; V^ttitudinel 
delle potenze nel caso che IVinsur,' i "''* " " ^̂  , . . *̂  , • . . , 1 questa mat'jria. 
rexiftUQ HI mantenesse lu armi, e chtì 
la Turchia non fosse capace di do-
marhu Tale questione sì,annoda ne , 

SOfsssariamente ad un'altra: se Qioè; 
gr insorti d'^bbauo, continuare, cQr̂ ft, 
si à veduto iìQpra, a troviire .ntìUe; 
autovità.le. nel popolo della Balma/Aa 
tutto V appoggio, possibile, e tutta 
la facilità di andare e vènire.^idi 

.ppeiidere concoKtVt idi? organizzare^ 
Comitatìfc di provvedersi di viveri o 
di munizioni,, . , . ., 

i è Quanto mai evidente che 

La dichiarazione fatta d̂ lV episco
pato anstriacoraipjopósito della leg
ge sui conventi, e l'eventuale gua 
protosta contro la medesima mìnac-
ciano d'iniziare ancho nelrAustrm'-
Ungheria quel conflitto ecclesiastico, 
che, nelle iorme colle quali (vìeu 
combàttuto, non è certamente un 
eìewento ài coesione per il nuovo 
impero germanico. Se a tutte le dif-
flcoJtA che sì aggravano salI'Austria-
Ungheria, si dpypsse aggiungere an
che un disî idjo aperto in materia 
eccle'Ejiastìca, noi pronostichiamogìor-
ni" poco lieti a quei nostri vicini, 
È però difficile che il Reichsratìi: 
subisca questa pressione morale del-
Tepiscppato* ed in tal caso il con-
ilitto è ìflcvUahile: resta soltanto a 
sapersi quali deliberazioni prondereh-
be^ja Corte, dove par^ che.previtlga 

corrente non' troppo favorevole 
/ A j 

f^im 
9,^' intendimenti àoì Iteichsralh, in 

1 --•- - - L ' -/J^iO^^'i-^illi^- -i-^Ll a ^ ^ 
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RETTCRlCa DEMJBOCìCa 
é 
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Il periodo nel fjuàlè èrano pe'r-
messeHh Franci^ le riunioni pubbli
che preparatorie alle elezioni poli-. 
tiche fu chiuso martcdi, cioè sei 
giorni i)rima di quello fissato alla 
gran W v a delle urne; È difficile 

à fantasia pìh .sbrigliata possa 
inventare ciò che fa (ietto nelle pub
bliche adunante degli elettori dei 

i l 
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tìi donna. 
-^ Mi avete ciiiamato ed ecctfml a 

voi, -•—dìB30' il ^ îgnor di Vannes ita-
dando ìa msno deìJu contessa. ' ' ] 

— Noli dubitavo'della voatra punlua-
lilk — rispóse Bianca. ! 

— Ebbene ?i.. - \ 
—• Coui-beVsaprh lutto; 
Un ghigno antanico disegnosal 

volto del signor di V&nnes. 
^ Siete dunque decisa? 
-^' Sono decisi!.••;•' '• ;'-'•. '• '̂ ' 
-f E,quel foglio?. , • 
—• Sarò consegnato al marito. 

. — QuwmU)!,, 
— il marchese è assènte, Ofi'a ritorna-

domani seru. '-

• 

— ^i^^bè li Vostro umore?, ' •• 
Bianca di Vaubpî oé laficò a V-innt̂ s 

uno sguardi) incJLfinibile. 
Essa ben comprendeva tutta la n^ali, 

gnilà cb(̂  celavssi nulie sue pjirole. ' [ 
; -f Ducimi dì: aver contribuito. allfj 
vostra, fivefitura — dis^e Vaniies cen 
irònin, e lascio intieramente alla vostra 
coscfefìxâ  il rirììoTBo dell'aaione (ha \\ 
preparate a commettere. 

-T" Come io lascio.a yoì *T rispose 
superbumenle la contessa di Viiub ì̂rne 
•— raffronto che ì) capiinnodelle guar 
dia vi ha gettato in yoltp questa notte. 

11 signor dì Vaniieii si fece lìvido; era 
una donna che gli rimproverava una 

— Voi Fapcti!? ; 
r™, Tutto.' ,- ' f i 

—•Alfredo Didier ba la lingua pronta 
—* osservò iimiiramonte il signor di Van-
nés. For8e;'I'amore (e coM dìcéniio Vari, 
nes flsjava la contessa con tutta làW 
lattò della vontietio) Ioaccieca e gli fu 
dar 'di volta al cervello. Deve aver 
certamente riimtìntlcflto'quali potrebbero 
essere le conseguenze delia sua insan^ 
condotta. 

- > i. 

circondarli 4i Parigi, e noi vorrepi-
mo che i giornali làriginj, i qi^aii 

copiose relazioni di'queUii 
seduto, fossero propagatf fra il po
polo, e Ietti da tutti. Abbiamo tede 
neÌ"sentimfinto- di rettitudine e nella' 
coscienza onesta d^Ha maggioranza 

e siamo certi 
che la cognizione dei discorsi e'de. 
gli atti dpi demagoghi .produrrebbe 
l'eifetto che la vista degù uhbria-
chi per le vie produceva nel popolo 
di sparta. 
• • • , . , ' ! 

lotte molto di quello 
re]azioni„.e in giornali di ^differenti 
opinioni politiche, ùaìV Univers al 
Gautois e dall' Union al Bapp&l, e 
se talvolta ci provocarono il risole 
insulsaggini e ,i rettorvcnmi di qual
che candidato senza testa odi qual
che elettore senza corvello, piti 
spesso ci destarono un senso di pro
fondo rihre?.zo le manifestazioni au
daci dì idee che sono la negazione 
della famiglia, e, della socieù e d'j 

.principi! che/oiFendoho ì. pentimenti 
piii nobili ed elevati dell' anima 
umana. ., -

La patria non fu meglio Itrattata 
della religione in quelle orgie della 
demagogia* e gli, uomini del.partito 
republicano non-furono meno sevo-'̂  
ramente giudicati,, uè meno dileg
giati di quelli delle fra;!ipni (ìonser-

. vatrici. . ̂  " , 
^ 

r - r 

• . La giustizia non fu pia rispettata 
della morale da queisìi arruffoni che 
respinsero come codino chi aveva il 
coraggio dì p;-o,ckmare che l'amni
stia non' doveva favorire..., i con
dannati per reati comuni. 

Le passioni più selvaggio sìscato-• 
navano in quei ciubs, dai 'quaiì se' 
alle parole avessero • potuto tener 
dietro le opere, nmve. fiamme ,sa-

- k 
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sul 

-l 

>-'Invocalo che non lo rammenti trop 
pel ' ,rìfjp()se BìsiìQn ,cùn accemo. di 
supremo, disdegno* ' •> • 

— E voi siìpponetef..'— ;domd[i!Jtj 
Vanhès facendosi 'di pórpora coinè se 

•je paipole sinistramente'profetiche della 
contessa io' iivossero colpito nel quor?. 

Bianca di "Vaubarbe non aveva, Jiiiconi. 
pensalo a rispotidergli ailorcbp un 8.er-
vo preseutossl con una lettera per il 
signor,-dì Vanne». ' 

,. A fiuesto antiuniio i\ voUo dìBiao(si' 
si aiiegt<;iò ad una strana espressione, 
un lampo di gioia le brillò negli occhi. 

-l 

,,--.CKi.,ha recala qi!(?st;i lettera?...T-' 
clnestì Vunnes, 

~ Il canueriere di Vustra Signorìa. 
— S U i ' b c n e ; . ^ • • • ' , • • , • ' 

Il s<,-rtfo indìtifèioésf e si ritirò. 
•-^ Permettete, contessa! 
'— Accomodatevi. 
Bianca dì Vaublirne, come se inlen, 

desse dar agio a y^nnes ài prendere 
cognizione dì quel foglio, si avvicinò 
aV baVcóhe. - ,. •/• 

.Frattanto Vannea-aveva rotto il al 
glUo. ' : 

Ecco ciò chtì lèsi?': 
«Signor di Vanna^,'; ,' " / \ 

> Pregali dal capitano Alfredo Didier 
QÌ mettiamo là ,disposìxrorie di quei 
genUluomin( cboy^ piacerà incaricare 
di riippresenlarvi. »• . ; .-Ì :,:;,', 
Queste, poche IÌnee.Teca vano due fii'me 

f William Ansfeld e Adolfo Vernon. * ! 
1] signcT di V;«mes impailldi ma vo

lendo" mostrarci'pTóde, ' finse'IMndiSe; 
•reoza.-; ^ -, ' ^ , ,;,; 

— l^eggele, -7-dìÉjsè consegnando !a 
letVera alla cpnieasa di .Yauharne;, — 
l'amore,per la marchesa di Courbe^ 
noni impedisce al capitano, d̂ Ue guardi^ 
di arrischiare la'vìta, in duèllo I ,, 

La coutessa Bianca g^ttò uno sf!;uai'd9 
sulla lettera, poscia volgendosi al signor 
di Vanntia con'un accento di Soddisfâ  
.zioî e n âi, ceipta com^,iaelJntejode^a^ 
cosf. vendicarsi della malìzie^aullu-sione 
fatta dal cavalMre;, ;,,,.,• ' , , , 
i,,-7 H signor Didier, n - rispose,,-- e 
ben fortuiiato: prode nelle anìù..,; 

'— E felice iri amore; Infatti, voi stessa 
noà aveie saputo dìfeBdervi dai stiòì 

-* Pèhsate'vòiaL difendervi dai suoi 
colpi di spa^?, — rispós6,cupariienlela 
Gonies-o;, come se le uUìme parole, dì 

i 

Warines avcS3.ji'0 toccata une piaga non 
ancora ciciitrizz t̂to, — ptjiisate a viiì; 
per.ctiè^ho t'anima fuiidica e questo mi 
dice che morrete per la mano di AU 
fredo D.dier. 

La contessa dì Vaub'.irne parlava coi) 
accento dì tanta verità che H signor di 
Vànnes seiitì il freddo della paura cor 
i-erg!i per le vi?np. '"• • 

— daranno due vittime, — rispose 
yannes alludendo certamente alla mar 
•obesa di Courbet, —• a meno che U vo
stro vèticìoio non sìa bugiardo, 

,La. contessa Bianca, er%ijn preda a 
tremenda eraoyone-, si avvicinò alla R 
Destra e l'aperse. ' 

Poscia stesQ la mano al signor di 
Vannes: 

•-̂  Voi mi congedate;?,.,, Addio duin-
qiie,-mfa balia Cassandra. " '/' 
- i~> AddÌo;''é-siate prode, • / ; • " ' ' 
• Dopo queste* parole scosse il eampa-
iiello; ' ' 

Un servtJ.alzò ìa poriiera, 
Vannes inchinossi ed uscì; 

^ j j _•- 1 V . - » _ _ i 1 - -
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CAPÌTOLO, XLVII 

r 

: Siamo a Vincennes, lai residenza fa-
'^.o^'^.^l Filippo AUB»%;̂ 9 apt^ ]lo 
querci dove re Sw Luigi decretava la 

Quattro uomini si trovano riuniti ih 
uno dei Viali più folli della secolare fo-
resta.' ' '̂  *' i •• 
• h\ conosciamo tutti. ' ' , 

Sono Allredo nidier, Wiifiam Ansfeld', 
Adolfo Vernon e il' dottore Vladimiro 
-Yonne.;.-: - ' ; . ' ' \ '; 
;. il. cielo è buio e minaccia tempesta. 
Di quando in quando spessi Jampj ìa-
cerano le nubi e il, tuono rumoreggia 
di lontano. . , , • ; ' 

\ : Atfredo D'dìét*̂  si sincca'd;ii suoi 'n- •• 
mici e passeggia melliiiihòisdf'i S id i^ / 
rebbr.' die ha no! cuore mestizia^e scon
forto.' '' • , , 'i 
- Gli altri discorrono à bassa voce o ^ 
sciando di momentoìn momento i viali 
circonvigìni ,cop curiosila, con impa-
zienza, • 

,—L'ora è trascorsa, — disse Ao-
sfeìd, —.che cosa pensate di questo ri- ' 
tardo 7... • 
. Il dottor Yonne sorrise. 

E poscia : , 
•«-—Mo penso, — rispose — che per 
correre a morte il saggio non sì iitrelia. 
Ma voi, caro "Wdliam, iiete imcora trop 
pò giovane per apprezzare •'questa mtìs-
s i m a . , " ' ,.:• . ' 

—:-Vi chiedevo un apprezsamento e 
mi rispondete fipn un prpvarbio. Siate 
pyr, certo che seda saggezza con fossa 
bandita dsl nostro cerveifo non ci tro
veremmo ora qin riuniti, 
' Yonne scosse il capo. 

— Forse avete ragione^ — sòirgiiin'se 
— del resto obi.può dir'é;dove cesW la 
saggezza per incominciare'la follia? ' 
; — Nessuno più di me ha il diritto di 
•prendere la.parola quande*'sì'tratta di 
roliia!... "-interruppe Adolfo YeniOD. 
^ ••i-.E di nobili azioni!... - gli risposa 
\yilliam Ansfetd, stringendogli atfeauo.̂ ' 
samenie la mano, j , .• 

r- Nessuno giunge I,,.. ---esclamò 
Yonpe. , : • 

-, — Tanto meglioI,' . 
•*- 0 tanfo peggio. Ormai cìia ci sono 

rid dorrebbe ritornare a Parigi sanza il, 
mio morlp. Da quando in qua noi ci sì 
muove inuiiimenle? 

•j t 
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rQl)l>fìro partite a continuare l 'in
cendio parigino del 1871. 

Che ignobile gara di accuse vol
gari e di turpi difese I Un oiididató. 
al rimprovero di aver celebrato il 
matrimonio religioso. rÌspon,de con 
una scusa datar tul^^dichiara che 
quella finizione gli procurò lia sod
disfazione dì attirar htlOYi apostoli... 
alia religione del libero pensiero nelle 
persone della sua nuova famiglia. 
' I propositi 0 spropositi più feroci 

uscirono dalle labbra di quel dema
goghi, che decideranno dolio elezioni 
parigino di 4pnienica prossima. 

Davanti a quei politicanti di nuovo 
conio non'Covarono grazia né i 
servigi [resi'"''al]a Francfa da tanti 
uomini illustri, nò l'eroismo, né 
l'onestà della vita; furono ,condo-
nate» Invece, tutte le apostasie, tutte 
Je turpitudini purché fatte in odio 
all'impero o, in generale, contro i 

principii sociali. 
Molti degli noriiini pih maltrattati 

in quelle adunanze appartengono a 
quel partito sedicente democratico, 
che la sapiènza politica fa consistere 
iieir adulare' le ^M pa? giovarsene 
ai propri ahi. Quegli uomini che il 
Sardou nel suo J2a&a5fas, ha sì bene 
•dipinti, vdn;ebbero' impedire al tor
i-ente di straripare dopo aver con
tribuito, colle loro lotte contro il 
precedente reggime, a rompere gli 
argini. Basi che passarono lâ  loro 
•vita a scatenar tempeste raccolgono 
ciò che 'h'anno seminato e restano 
Tittìme delle proprie imprudenze. A 
noi essi nò^' possono inspirar com-

Bcuola d'appUcazìono degli ingegneri 
in Torino : " 

% tltchclmy direttore Scuola d^ap' 
pUòaztone degUingGgneri'-^htino. 

«Ricevo ora indirizzo siààenti» 
« Vogliate dir loro che f^riùa poco 

rispettosa indirizzo hón meriterebbe 
risposta. Pure, perchè desiderosissi-
ino dellorobend, consento ad avver
tirli che indirizzo prova ti6n avere 
quelli che l'hanno redatto letto re
golamento, compilato dagli uomini 
più. competenti d'Italia. 

« Tutte le lorp osservaziQni, ohe 
potrebbero essere meglio concepite e 
scritte, provano questo. 

«.Quanto all'articolo U , del quale 
specialmente, si lagnano, vedranno, 
ae vt^-ranap leggerlo, che anche sèn
za neysTjna prescrizione regolamen
tare, ministro,e processori avrebbero 
potuto esigere ed imporre siffatto 
esame. ' 

«Neil' Istituto tecnico superiore dì 
Milano è fatto ogni mese. Gli stu
denti ne sono aiutati nel profitto è 
nel giudizio del loro profìtto. 

«Se ragioni speciali li rendono 
meno adatti a subirli con intero suc
cesso, questa prima volta ministro 
e professori sapranno apprezzare cir
costanza ; poiché 'e l'uno e gli altri 
amano aiutare, non perdere igli stu
denti, e rendei-lì quanto più è pos
sibile utili a sé medesimi, alla fami
glia e alla patria. 

«Ma ciòche^non permetterò .in-
fiipo che resto a dirigere istruzione 
pubblica del Regnò è, flhe chi devo 
essere giudicato giudichi, e chi deve 
obbedire comàridi.-

«Vi autorizzo pubblicare tele*, 
gramraa, ' 

•: BoKOHi RUGGERO. » 

? 

I . 

•passione. , ^ „ , ... , 
11 male sociale cheW^FrànCia si 

a ogni' giorno piti palese deve am
moniti tutti quanti siamo nel mondo 
che tìon togliamo distratta né la 
società, né la patria, né la famiglia. 
Esso deve ammaestrarci'a W a r e 
di dottrine che, col pretesto di tu
telare la libertà, conducono alla li-

. cenza e all' anarchia e da queste, 
bóine a naturali corrollarii, ai de-
apotismì e alle civili-discordie. 

Diffidiamo delle Hètìrie di quegli 
^ illusi ed ingenui che fondano in una^ 

arida istrXIzione , scompagnata dal
l'educazione morale, le sperante di; 
miglior avvenire sociale. Tutti o 
cuasi tutti san leggere quei dema
goghi che popolavano ÌCÌM6S pan-, 

*gini nella scorsa settimana; tutti o 
quasi tutti sapevan leggere gli in-

-cendiart della Comune. La loro istru
zione, senza fondamento morale, fu 

•sterile considerata sotto l'aspetto del 

sociale benessere. • 
•***̂ È • necessario chè'^alla coscienza 
- dei diritti vada congiunto il senti

mento del dovere ed è indispensa
bile che di questo sì parli talvolta 
se troppo spesso si discorre di quello 

soltanto.| 
Koi lo ripetiamo. Non temiamo 

che il popolo italiano si lasci trasci
nare da esempi^feroci che contrasta
no troppo colla sua natura bitona 
ed onesta. V'hanno anche in Italia 

• scimmie della demagogia francese e 
non giureremmo che gli allori dei 

* retori parigini non siano 'invidiati 
da alcuni dei nostri arruffapopoll 
che Beppe Giusti si bene jdéflni» 
chiamandoli invidiosi, oltracotanti, 
inetti, ma essi non avranno seguito 
fra noi e se lo avessero vorrebbe 
dire che.il, pQpolq italiano., avrebbe• 
perduta la ragione. Noi; in tal caso, 
ripetendo la sentenza del Girohdìtio 

^Lassource, potremmo aspettare che 
' •̂ •la ricuperasse per veder distrutta 
' qualsiasi loro influenza sociale e po

litica. 
La violenza, sia della reazione 

che della; demagogia, non potrà che 
' allontanare V umanità dal progresso 
civile e noi facciara voti perchè la 
rettorica demagogica che ci offerse 
argomento a queste considerazioni 
e che a molte altre' potrebbe offe-

' rime, trovi nel nostro paese quel 
disprezzo che si meritano le frasi 
selvaggie che là̂  ingemmano e* i fé;-
roci propositi che con essa si bandi' 

. scòno a terrore della società civile. 

Lettepe Veneziane 
NOSTRA CORRISPONDENZA 

ri lardata Venezia, 14, febbraio'. 

Un teiegramma del ministro Bonghi 

n ministro Bonghi indirizzò il se
guente telegramma al direttore delU' 

n . . I p • - . 

Le questioni AQWAcquedottoQ della 
Laguna mi |olsero lo spazio nella; 
lettere precedenti, é non"̂  mi lascia-< 
ròho jiarUrvì. come VQ lo aveva al-' 
travòlta promesso, delle industriej 
che vÌYonô  di vita rigogliosa nella 
nostra città, di quelle che merite-i 
reSboro di vivere inèglìo che flnoj 
ad ora non facciano e delle istitu^-
zioni che vanno man mano sorgendo,; 

j 

Ma so è vero che ogni promessa ft un^ 
debito per la gente onesta, non man
cherò/sebbene in ritardo, di tener-^ 
vene parola;Ve tiatte le volte che la 
monotonia della vita pubì^Iica (ciò 
che sarà, por accadere di spesso) me 
lo concederà, ricorrerò ad argomenti 
piti vivi e simpatici per tenere in 
formati i vostri lettori del. cóme prò-
cedano prospere p. desolate le sorti 
per "quello che sotto qualunque aspet
to riguarda l'arte o ne trae ispira-
zione od elemento di vita. 

E per cominciar bene fsenza te
nermi per questo a metà dell'opert^, 
emenderò ad un ritardo che forte-
mente mi pesa, parlandovi del Cir
colo Artistico fondato fino dairestatq 
decorso por opera di alcuni egregi -
ai quali ripugnava che le tradizioni 
artiaticlie della nostra città non fos
sero tanto conservate dagli artisti vii 
venti da riunirli a.fratellevoli con
vegni dove al divertimento si accop
piasse lo studio e le litìli discussioni 
sui bisogni e suUe^tendenze dell'arte 
odierna. Quegli egregi avevano forse, 
compreso perfettamente quello che 
ormai non è più un segreto por nos^ 
suno, che, cioè, gli artisti italiani 
sono in generale assai poco istruiti e 
air infuori dì quella scintilla deverò 
talento artistico di cui natura gli ha 
provvidamontiB forniti, all' infuori 
della imitazione più o meno intelli
gente dei loro modelli, non havvi 
gran che da stare allegri. La pittura 
specialmente sembra aver ritirate ìii 
gran parte le sue ali dalla terra già 
da essa prediletta ed i grandi pittori 
di cui va altera la Germania d'oggi', 
hanno sugli italiani V immenso van
taggio di una soda ed estesa coltura-
Educati alla scuola dei loro grandi 
pensatori, come 1 nostri artisti del 
cinquecento a quella di Dante, cer
cano in quelle pagine immortali Ti-
spirazioae di cui hanno bisogno per 
creare le meraviglie dell" arte e si 
comunicano a vicenda lo loro idee, 
le osservaKioni fatte, i concetti già 
formati ed ai quali pensano di dare 
vita duratura, nelle riunioni dei loro 
circoli, nelle ore passate in comune 

COSI pensarono dì fare gli artisti 
('veneziani fondando il CiVcofó artìstico 
•il qua l^ònta a quest' óra eirca cento 
e cinquanta soci e promette perciò 
di vivere rigogliosamente e dì tor
nare di vero profitto all' ,arte ed ai 
suoi cuttori. Stabilito nelle bellissime 
Baia del palazzo MocenigQ (già sode 
altravolta della Società promoirice 
di belle arti e dell' JSsposizfone ner-
mancnio ora trasportate in altro pa^ 
lazzo) ammobiglìate con molto buon 
gusto, se non furono tosto possibili 
la ricchezza e lo sfarzo, offreai soci 
il modo di passare lietamente ed u-
tilmonte le sere, frammezzo agli al
legri conversari, ai libri, ai giornali 
di cui parecchi artìstici ed illustrati 
ed alla buona musica dj cui non pochi 

fra essi sono felici ed appassionati 
cultori. Nò crediate che quei soci 
siano proprio tutti artisti, che v' in
gannereste a partito. .Molti' giovani 
ignori che amairio V arte e ' là tro
vano r unico mézzo per rèndere Ra
dila e bella la ricchezza, [fraterniz
zano cogli artisti nelle sale del Cir-
coto, ascoltano le loro aspirazioni, 
le comprèndono a'finiscono fpér di
viderle ; si oh' è lecito sperare siano 
per riuscirne miglioratele condizioni 
dell'arte nella nostra città, un tempo 
sì ìlorìde, ora poco meno che squal
lide ó sconsolate. 

E già un primo saggiò se 'n^bbe-
pochi giorni sono quando, al finire, 
di una allegra cena, il cav, Giacomo 
Levi, uno dei soci, ebbe a fissare, 
itn premio dì-lìrè n/iille pel più^bel; 
quadro che verrà offèrto alì'Espoài-' 
zione'il'Agosto. 11 bell'esempio vuoisi 
credere sarà imitato; ed io voglio 
sperare che diverrà fra poco una 
cosa- di buon gusto e quasi un do- ' 
vere per un giovanotto ricco e bene 
educato l'appartenere al Circolo ar- •. 
tistìco ed andare a gara ddì'propri 
compagni noi fare qualche cosa Jier 
l'arte e neir'ispirarsi ad essa tutte 
le volte che dove spendere il proprio 
danaro o per adornare il palazzo^ 
degli avi 0 per aprirne le sale al 
fiore della cittadinanza in una splen
dida festa da ballo. "• . 

r •-

E questue tanto più desideràbile 
quanto più- vediamo parecchi signori 
che pur mostravano d'amare Vene
zia, lasciarla per mesi 6'mesi od 
allontanarsene del tutto. Si dice, 
per esempio, e lo si ripete con qualche' 
insistenza che il cav. De Reali ab-' 
bia realizzato gran parte dei suol 
beni pel valore dì alcuni milioni e 
pensi di condursi a vivero a Parigi-
Non so se possa darsi fede del tutto 
a questa notizia; ma ove la fosse 
vera, bisognerebbe 'registrarla nel 
numero delle perdite che Venezia 
ha fatto negli ultimi tempi; perchè il 
De Reali è un perfetto gentiluomo' 
che mostrossi sempre sollecito d'ogni 
cosa utile e bella e che lascierà 
senza'dubbio, un vuoto grandissimo 
intorno a so. ^ P. ^ 

gnito da Firenze ove sì trattennero 
per alcuni giorni S. A. R*; la prin-
cipoE'sa Maria AÌossandrlna, figlia del 
prìncipe GarlQ^mEinduca dì Sassonia 
"Weimar Eìsehà^, e S. A, il prin
cipe dì Reuss, col quale la priu-
clpe-ssa ai ò unita in matrimonio da 
pochi giorni. ì principi torneranno 
in Firenze dopo essoraì trattenuti per, 
qualche tempo a Roma. 

*— Giunse pure in Firenze S. A. 
Imperiala il principe Niccóla Maxi-
milianovìtdh principe Ròmanowski 
duca di Leuchtonlierg e maggiore ge
nerale al seguito dell'Imperatore di 
Russia. 

MILANO,,17. — Il conte Carlo 
Buigioio.so, senatore, ha dato le suo 
dimissioni dall'ufHcio dì presidente 
dell'Accademia delle Belle Arti. 

PALERMO, 15. — Scrivono al 
FanfuUa : 

« L'aiitorltà giudiziaria ha spiccato 
per l'affare d^la Trinacria^ man
dato di cattura contro Tagliavias 
Oliveri. ò Piraino ; e ieri la forza ha 
circondato le loro case, ma non li 
ha trovati* 

«Si dice che le frodi accertate in 
queiramministrazione siano immense ; 
rassicura«ìonó. del vapóri, che co
stava solo il 30[(), si trova invece 
segnata 6 sul ijilancio della Compa
gnia; si aggiunge che,nel. consumo 
del carbone fossile ' il sindacato del 
fallimento ha potuto subito fare un 
risparmio del 00 Óto-

«Inoltre la contabilità non esitata 
trovata punto in regola, e per la' 
maggior [parte • delle spese non havvi 
approvazione del Consiglio d'ammi
nistrazione. » 

IS^OTIZIE ESTEItE 

- AnSTUTA-UNaiIERIA, U . — SI 
ha da, Vienna : 

lersera le LL,̂  MM. intèt^ennero 
al ballo splendlctissimo dato dagl'ìn-
dustriaìi nella sala dei filodrammatici, 
L'imperàtriceV raggiante dì bellezza, 
olrcontlata ^aXÌQ aristocratiche pa
tronesse della festa,t^arlò con molto 
sigWoî fi. L'imperatore,accompagnato 
dagli àrtìduohi, si trattenne con mi-
recchio notabilità finanziarle edW''' 
dustriali, noncliò coi ministri. Lo LL. 
MM. reistarono un'ora e mozza alla 
festa. 

i ministri ungheresi rimpatriarono 
dopo avere tenute dello conferenze 
col direttore della Banca. 

S P X G N A , 3. - ^ Secotìjlo un tele
gramma viennese privato della Gaz
zetta nazionaU di Rerlino il mini
stro degli affari esteri di Spagna ha 
inviato il 3 corr. un éiómórandnm 
agli inviati spagnuoU all'estero; N4a 
essere letto ai vari ministri degli 
affari esteri dalle altre potenze o di! 
cui si potrà rilasciare eventualmente 
la copia. \j 

In questo documeilto Venne com-, 
battuto il lagne del govérnp'di Wa
shington e dimostrato che l'ihsur-
tezìiìne di Oiiba ha un ' Carattere 
piuttosto internazionale, che interno, 
mentre fra gl'insorti trovansì' sol-, 
tanto 800 cubani e gli altri appar-' 
tengono a tutto le nazionalità^ Di 
fronte a questi stanno perfottamente; 
fedeli' 40,000 volontàri cubani. Le, 
forze dì guerra che ai trovano hel-̂  
l'isola sono sufficienti a reprìmere' 
r insurrezione. Vinti gì' insorti Cuba 
riceverà i e stesse libertày come Pòî to 
Rìccoi II ' commercio doli' isola del 
resto dà dieci annidai è t'addoppiato, 
essendo che la parte più fertile del
l'isola rimase Incolume dallMiisur-
rezione. , 

taRCniA, 8. — La CorriSpon-
denm politica dì Vienna ha dai con 
fini Austro-lìo.^niaci che l'S vi furom 

FRANCIA, 15. — Ilsig.CaiUaux 
ministro dei lavori pubblici ha dirotto 
una circolare agrirapiegati della sua , , . ,. « . . v- »• 
amministrazione raccomandando loro jl^e combattimenti fra i turchi e gli, 

no 
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ROMA, 16. — Il barone di ScUwo-
gel, ghiamato dal suo governo por 
affari interni che debbono trattarsi 
in questi giorni a Vienna, parte do
mattina, 17. Rimangono in Roma 
presso raltrp.p^^.nipQtenziario, conte 
Wimpfan i commissari' speciali dele
gati dal miliistero d'Austria ê  'da 
quello d'Ungheria per compiere al
cuni studi tecnici ohe si rannodano 
ai trattato, e compilare la redazione 
del testo e della tariffa d," accordo 
colla cancelleria italiana. Quasi tutti 
i. punti sono s ta t i concordati; ne re
stano però alcuni importanti che 
formano ^l^ncora, l'oggetto di esame 
ma la cui soluzione si studia con 
pari desìdano dalle due parti. 

(Opinione) 
NAPOLI, 15. — Leggesi nella Gas-

setta di Napoli: 
Mentre a Torino gli allievi della 

scuola degli' ingegneri protestano 
e fanno meeting per non assogget
tarsi agli esami trimestrali, i nostri 
bravi giovani della scuola dì appli
cazione hanno staralina incortiinciati 
nell'Università, con perfetto ordine» 
i detti esami. Pi 98, giovani iscritti 
ne son9 mancati solamente 8. Que
sto risultato è degno di encomio, e 
mostra in essi un rispetto alle leggi 
e^ un amorq alla scienza, veramente 
commenJevoli, 

FIRENZE, 16, — ^Mercoledì mat^ 
tifea partivano nel piùt stretto inco-

di serbare la maggiore riserva nella 
occasione delle elezioni. 

— Il giornale La Charmie an-^ 
nunzia che il comitato bonapartista 
chiamato « nazionale conservatore » 
ha sparso per le campagne molte mi
gliaia del suo manifesto. Tutte le 
guardie campestri hanno ricevuto co
pia di quel documento, 

— La lettera del principe impe
riala al sig. FrancGschini Pietri di 
cui ìQtV parlamiffiiO è pubblicata 3al 
Paj/5, ma non nê  troviamo la me--
noma traccia sulV Ordre. 

L' Opinion scrive che il dovere, di: 
tutti i liberali in questi ultimi giorni 
che precedono le eleî ioni è di dedi-'. 
carsi ad una a?:ione incessante. Sb 
tratta dei più grandi interessi della 
patria, si tratta'di pronunciarsi so
pra tutte le quistìoni di ordine go
vernativo; , « si tratta o di lasciare 
la Francia esistente, incerta dell'in
domani, o di fondarrj sulle basi della 
Costituzione Una Franpia nuova che 
non'^avendo pia a temere le rivolu
zioni, possa pensare alle, riforme pa
cifiche allo sviluppo delle sue indu
strie, a Jriacquistare la sua grandez
za mediante "il lavoro, la pace, Tor-
dine e la libertà. » , , 

Il Figaro contiene lin lungo ar
ticolo firmato Saint-Genest, nel quale 
si raccomanda Tunione dì tutti i con
servatori, non esclusi i bonapartisti 
per combattere la politica di Thiers, 

Wnivers sostiene, malgrado la 
smentita dell'agenzia Hawaj*, che le 
truppe spagnuole del generale Mar-
tinez Campòs sono passate nelle loro 
operazioni sul territorio francese, e 
pùbblica una lettera scrittagli da 
S, Jean-de-Luz onde dimostrare la 
verità delle sue asserzioni. ^ 

PORTOGALLO, H . — Leggiamo 
nel Daily Neios: Nel palazzo reale 
di Bielem, vicino Ayuda, attuale re
sidenza reale» si fanno 'preparativi 
per il ricevimento del principe dì 
Galles. 

j I 

La regina Isabella di Spagna, quan
do visitò Lisbona, ai trattenne in 
quésto palazzo^ 

Durante il carnevale saranno dati 
tre balli, uno de'quali in onore del 
principe di Galles. 

GERMANIA, 13. - ^ l ì Morning 
Post pubblica il seguente telegram
ma da BoVlino; 

t Una deputazione di importanti 
manifìitturieri, compreso Borsig, si 
è recato a far visita al Ministro 
del Commèrcio prussiano per chia
mare la sua attenzione sulla neces
sità in cui trovavansi, a cagione 
della depressione Jdel commercio, di 
licenziare un gran numero dei loro 
operai, perchè non avevano più la
voro a dar loro. Hanno pure annun
ziato che presto dovranno licenziare 
altri operai. 

• Il Ministro rispose alla dòputa-
ziono promettendole di spingere ìni-
nanzi nuovi progetti: dì ferrovie dello 
Stak), in modo da dar lavoro agli ó-
porai e. scongiurar cosi miseria e tu-
muUiS 

Insorti della Bosnia, in cui questi 
ultimi vennero battuti. Une; dei com
battimenti ebbe luogo a Babinar. Gli 
insorti erano occupati ad incotìdìare 
il possesso di un turco o vennero 
sorpresi dalle triippe ottomahé e re
spinti nella regione di Priedor. In 
pari tempo venne combattuto anche 
presso Slabinja e Dobrlina, ed uuche 
qui glMnsorti vennero baituti. 

— _ _ t ^ ^ ^ . i . ì_ ¥.^ 

ATTI trmCÌALI ' 

La Gazzella Vfflcìah del IG febbraio 
éouliene : 

Regio decreto 30 gennaio chs \sop 
,gnme il iU'gio CLm30Ì;iio in Sidney è 
..unisce il suo di^ireito giuridizionale al 
Consolalo. mMelbourne;; , 

Regio decreto 3 febbraio, che aule 
vizili il comune di Sirzma alla riseos-. 
sióne di un dazio consumo; 

a3;;io decreto 9 gennaio, che apiro^ 
va lo statuto delia Società d'acclimi-
zone e ^griCQÌlura in Sicilia; # 

Hegio decreto 13 gennaio, che erige 
in corpo motale l'uspednltì fondati in 
Anghiari pei poveri icf^rmi; i 

Regio decreio 9 gennaio, ciie appro 
va l^iumenio di -capitale della Bmca 
cortonese; ' 

Disposizioni nel personale militare e 
gin liiiurio. 

MINISTERO DELLA MARINA 
- r 

NoU^ca :.,ione '' • , 
Per apertur.i di un eadiha di concorso 

a 30 poaii di Allievo nella Regia 
.Scuoli di Mtrina, 
li giorno 1. oiiobri; 1876 3,irà aperto in 

L'vorno un rsame di oon corso per Tarn 
iriisslyne di numero 30 allievi nella RQ 
già. Scuola di Mirìna in Napoli, allo 
co/idizioni che seguono: 

i l . Li domande di ammissone, cor-
ri.id.itd dei doi:uriienu di cui al para-
ŝ rafo 3 delia presente noiificaxlone, sa 
ranno indirizzate al Mioisigro di fibrina 
primi dei giorno Ì3 Settembre 1870. 
1,9 dimanda che all'epoau suldetta ri; 
sulierranno incomplete, -e quelle che 
giungeranno i»o3l0'-iormente,s iranno re
stituite. 

§ 2. L'aspirante all'ammisaione dovrà : 
i. Avere una complessione .robusta, 

od essere o-.enlo da imperfezioni o de
formità del corpo. La sordità è causa 
di esclusione. Lo è pare la miopia quan-. 
do arrivi al grado di non permettere 
a!ro3piranl3 di leggere'correniemenie 
e aenzn fatica cariiteri alti due centi
metri alla diMinza di sei motri. 

2. Avere avuto il vainolo od esaeî e 
' I ^ 

stato vaccinato. 
3, Aver.compiuto il decimoterzo anno 

di età e non avere aficora compiuto il 
dtìCiiHoaeaio a lutto ottobre 1870. 

4,-Si;ì«r^ regnicolo. • 
g. Aver superato gli esami che obi|i' 

tanirti^prensentar^i al quinto corso gin-
naaiale. : 

8. Gaiiantiro il pagamento dell'annua 
pèosidrifl di,lire niillò per trimestri an-
ItOipalì^Ja sjìftla d l̂ ^prìmo cprrado stó-
bilita dalla tabella mim. i annessa al 
fteptio Decreto 20 settembre 1888, e le 
iure spese straèrdiparle occorretiU da 
i'.inte la psrmanoRZa alta scuola per 
aqnisio di libpi od oggetti scohiatìcl. 

7. Sspore: L* aritmetica teorìca-pratìca. 
La storia Greca e Romana. La Geogra
fia. Comporre correUftmGnte In lingua 
Italiana e scrivere con buona calligrafia. 

§ 3. La prima conditone del para-
griifo precedente s irò conalatatn mediante 
vi3ii8rmtn3{<fa'es6gauà inppesstiìjrTjmfó 
Commissiono csaminalrica da urSziali 
sanitari.della Regi;i Minna espressamen
te .delegali dal.Ministero-

Ih cago di rìcliiami contro le rjsal-
tanz9 della visita modica avrà luogo 
una controvisita mòdica con eltelio de-
flhilivo, passata, in presenza alla Com
missione stessa^ dai Medico [spetiora 
della Regia Marina. i:: 

La secondi, la t-̂ rza, la c|u].ria'e la 
quinta condizone siiranno soddisfalle 
colla preflenta?ione di certfioati in de- . 
biti forma: cerlìtka'.i che vern Dio alle-
g;Ui alla domanda di ammissione, cioè 
aito,di nascita, ó occorrendo, corìiflc^tì 
dinaluralizzazionc fede dlvaccinazipne 
0 sofferto vainolo, certillcaU degli laMl 
f a t t i . . . • . ' • : \ . \ _ :\'•••••• 

Il certìfìea'o rtlalivo alla quintp, «OD-
dizione deve essere qiu'llo che sì rilascia 
dalle Autorità deputate agi esàmf 'ó«i 
gintiiisi governaivi. ', ' 
' I?i sesta condizione- verrà'atfetópita 
colla pròieniàzioné in allégro aliai do* 
manda di ammissione, di'Un allo legale 
di a itlomissione. ; i i . < 

Per giust'flcare il poises^o delle cori* 
dizioiii indicale al numero 7 del prece-
denio pariignifo 2, l'aspirante verrà 
sotioroito'ad un'esame. • ' 

% 4,^L'esame sarà scrino e verbale^ 
L'osarne scritto conslftrà: della rlsp' 

lusione M-gionatâ  di un problèma é^'àrli-
melica col quadro delle operpzipniĵ ijd-
ht ve, e del calcolo pratico di una éèpres-
afona numerica; di uri componimento 
italiano. ; ; > 

L'esame verbale si aggirerà suH'aril' 
melica, storin, geografia .e grAmmaiica 
Italiana . • 

Le quialìoni su ciusoun programma 
.saranno a scelta tiegli esaminatori.- ' 

L'eàime verbale si darà a porte ?tpeì*te 
con facoltà a chi piace di assistarvl;. 
, Nèlliv cia^aificàiione dei jsandraUi a 

parila,di punti di merito sarà data ,'la , 
prcftironza : . • • :,. ;,̂  

In primo Inoga n coloro che presea-
terannp coriificali di aver corapi(̂ t,o. stu
di più inoltrali del 4. anno del" corgo 
ginnasiale. 

(n î econdp luogo ai figli di ' yflUiaU 
0 di impiegati della l\»'gia Marina. , , 
: E finalmente si farà ricorso al sor-
J_ I i - -, 

leggìo. 
• ' 1 candidali ammessi ricevcninno l'av
viso de!h loro nomina dal Minibtero^di 
Marina, e coniemporaneamonte l'invilo 
di presentarsi alla scuola di Marina in 
Napoli all'apertura del corso. 

§ 6 La nomina ad allievi dei candi
dati sarà considerata p-'ovvisorla sino 
a che non abbiano compiuta una cam
pagna d'istruzione. Qaesia ultimata, non 
potranno ,continuare nella Scuola SGnza, 
essere vincolali dalla ferma per^anenta 
portala dagli art. tìl o 92 della L^nge 
sulla leva di maro in data 18 Agosto 1871, 
e ari. 279 del negolaniento rolativo in 
data 8 maggio 187-', kraià che decorre 
dulia uscita dalla Regìa SMOU di Ma 
rlnu. 

§7. A term'nì dolirigonie R. [Dicreto 
27 maggio 1809, sono ancnrd:ite pen
sioni 0 mczi3 pensioni gratuita nel modo 

*che segue : ' • ^ ', 
" Il candidato elio nell'esame di amrtiis 
aione avrà ottenuto maggior^ pubti^^dl 
merito, avrà diritto ad una iS'ezzà pen 
sione gratuita, o all'intiera pensione 
gratuita ae figlio di ufttzlale o d'Impie
gato della Regia Marina. 

E qualora il primo per punii dì me
rito rinunci al benefizio, aoUenira il 
.secondo in ordioo di merito ad otienere 
ia intera o mezzi pcnaìono coma sopra: 
é così di seguito. 

il beneficio suddetto dura per iuuo 
il tempo di p -̂rmanenza alla scuola, 
a meno che l'allievo non sia'rimandato 
agli ea&mi annuali interni delia scuola. 

Roma, il 2G gennaio 1876. 
Il Direitorù Geiural» 

p. OmilNGO 

^ 
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CEOIACA CITTABIIA 
„E NOTIZIE VAUm 

Volttn(aB*E «Il u n «inw<>.-r 
Sappamo ohe oggi, presso; il ng& r̂o 
distrotto raìliUre, si fanno gU^eaami 
dogli aspiranti al.volontariato. 

1+ 
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-Hifitriola «Il « l l s c^mo fis^iU 
a v t l c r i . " - Nella vetrina dei ne
gozio Draghi, in yla Morsari, sì trova 
esposto da due giorni il Becohdo flei 
Ifiyori usciti dalla nostra Scuola co-
miinale di disegno, di modellazione, 

d' iutugUo, lavori, come abbiamo 
là detto, destinati a,l Museo indu

strialo presso il Ministero in Roma. 
= jfe un portafucili in noce, eseguito 

^ dall'allievo Faggiotto Antonio, dal-
: r altezza dì metri l.SO sopra 0.00 
•di larghezza. Nel basso dei piano 

} ytjè il sito per Io pistole; suporìor-
.«j^nte, in via;tTasv0r9alo vanno col
locati i fucili, le cui estrcniità iSi ap-

I poggiano ai lati. Il portafucili è 
sormontato da un falco, e da una 

i lepre : nella parte inferiore sì oaser-
•Vano latoraìmonio alcuni capi di sel
vaggina, altri dei quali, con una'testa 
di capro servono dì appendice al 

basamento sul quale sono disegnati 
bei fregi. '• , , > 

In questo lavoro l'allievo Faggiotto 
. 4iode siiggìa di molto progresso nel 
•disegno; e sarebbe dGsiderabile che 
ora dovendo egli recarsi sotto le armì^ 
ppr soddisfare ai suoi obblighi >dì 
lèva, si trovasse modo dì non fargli 
iàterrompere lo studio, col pericolo 
di perdere il frutto di cosi ottime 
•<!isposìzìoni. 

F t f « ( a «la h a l l o . — La festa 
^W»ibinata dalla Società dei cam'e-
TÌQTì, cuochi e caffettieri ne! teatro 
Garibaldi ebbe ieri sera un successo. 
•^Ohipleio. Oltre i soci.vi^sono in-
iovvenute circa cinquecento persone, 
fra cui le signore superarono il cen
tinaio. . ' 

L L • 

y. ir teatro .addobbato a'colori ^na-' 
:iionaU, ben illuminato, e colla, scena 
,4ispotìta ad uso di ristoratore, pre-
,:èentava Un;gradito'cólpd d"occhIo, 
, tarticolarmente al moménto sdflUe 
-fliÊ nze, vedendo a girare un BT bel 
numero di coppie. 

^:L'orchestra era composta della" 
t anda dlttadìna. . > . 
. ' I . a Presidenza della Società,' riel^ 
Tatto stesso che regolava con op-

.,«ortuno discipline la distri^zione 
• -dei biglietti e l'anilameiito delia fe

sta, fu _ molto cortese cogl' invitati, 
nel cui niimero era compreso io 

ure, riservando espressamente por 
S8i dei palchi. " 

Intervennero alla festa il R. Pre-
ietto e il signor Sindaco, che si sono 

, trattenuti oltre un'ora, ed altre rag-
.guardevoli persone. ' /. ' 

Sentii lodare la qualità e' la di
scretezza dei prezzi al Ristoratore 
-e nel servizio di caffè. , ' 

, | . a festa è durata Ano quasi a 
|!gìorno, senza mai dar luogo al ml-

'^;jiimo disordine, o a 'quei chiassi 
smodati e cosi comuni nelle radu-

t nanze dì tante..persone; il che at-
. testa molto in tayore dell'educazio-
;; ne civile nella nostra clay^r nporaia, 
,• di cui la Società (Lai camerieri, cuo-' 
, chi e cafFettìeri è una considerevole 

Ve^BEunl . — Siamo assicurati 
'̂  «he, in seguito ad intelligenze fra 

la banda cittadina e l'orchestra, sì 
darannq nel Teatro Garibaldi dei ve-

•; .glioni, cominciando da domenica sera. 
: Come non abbiamo voluto entrare 
' «ella questione fra V orchestra e la 

impresa del Teatro Concordi, né cen-
! surare quest'ultima se ha cercato il 
; suo interesse, cosi ora UQU sappiamo 
., dar torto all'orchestrane alla banda 

se cercano di faro il ^proprio, .^.'utto 
^sta che lo facciano bene, ciò che de

sideriamo loro con sincerità. Se do
vessero soltanto riuscire à far danno 
agli altri.senz'avvantaggiaresòstessi 
rendendo fiacchi i veglioni tanto da 
una parto che dall'altra, sarebbe un 
•dispiacere per tutti, anche per il pub-
'blìco. Vedremo. 

• ^ 

Il prezzo d'ingresso ai veglioni 
4el Teatro Garibaldi è fissato a lire 
M7ia: vi saranno duo orchestre. 

r « S a l a Cc^Mhrnno. ~- Anche 
ijijeìla; saia del maestro,di sclieriaa e 

, ginnastica, sig. Federico Cpsarano, 
si è raccolta ieri sera una.bella so
cietà, fra cui buon, numero di si
gnore per la festa da ballo, che riu
sci animatissima e si protrasse fino 
ad ora molto tarda. 

Crediamo che prima del termine 
di carnovale il sig. Casarano darà 

, un' altra serata danzante. 

t i n o NiinriBfl«>.. — Chi avesse 
trovato il Cola da Ricuso, smarrito 
camminando dal looale degli annùnzi 
in Piaz;ctìtta Podrocchi al Teatro Con-
cprdi, lo ppGti al cronista del Giov' 
nàie di Padova, che gli sarà data 
•competente mancia. Scherzi a parte: 
«ombra che neppur^j domani sera vi 
sarà la prima rappresentazione del 
nuovo spartito. Intanto per domani 
avremo un'altra volta la Marta I C è 
-ìa parodiare tutti in coro;. 

Alarla^ Marta 
Mi seccasti... 

•'•;._ P. S. Uiceviamo in questo mo-
mento l.annunzio che non solo il 

'^ola da liienzo fu trovato, ma che 

del 

' ì 
domani msmì^'. darà Sèft̂ a fàlltì Jal 
prima rappresentazione, " ; 

l & l s g f asc ia e fllantròi^à. 
—• La sera dgl 9„ corrente, come fu 
già' narrato,, corto ^Girolamo Cre
mona rivenditore dì stampe, ed og-1 
getti di canceìleria,-^tcéndo corsoi 
le ore sei pomeridiane dalla proprìtJ 
casa per recarsi al teatro a venderti 
libretti d'opera, ebbe la disgrazia 
di sdrucciolare, e di- fratturarsi unal 
gamba nella cadutji, per cui fu tra-| 
sportato air Ospedale. J 

^ L* Impresa del teatro Conb'oMiJ 
d* intelligenza coli' egregio aulora 
delia nuova opera Còla da Hienzo! 
sig. maestro Pérsichini, commossa 
dall'annunzio del triste caso toccato' 
al Cremona, ponsò bone di venire; 
in di lui aiuto regalandogli' cento 
libretti dell' opera stossa, perchè' 
possa intanto col ricavato provve-^ 
^dere alle sue urgenti strettezze. j 

'Quésti libretti sì vendono sotto iV 
pprtico degli orefici, dirimpetto alj 
signor Minozzi. • 

Ne diamo avviso ai frequentatori; 
1 teatro, i quali, recandosi, iielj 

liiogò indicato per far acquisto del; 
libretto a benefizio del Cremona^: 
mostreranno di Compatire alla di' ìui| 
sventura, di apprezzare il merito di 
chi Io ha soccorso, e di saper se-
condarno per quanto sta .incessi laj' 
generosa iniziativi, \ 

I . ^ i i c c a d n M . . — SiaitìO s W 
ali ospedale,por aver notizie dei due 
operai Tonaszo, ipadre- è flgìidl^! cai 
duti ieri mattina da un'armutiira. Il 
padre va mi^liorattd:ò,'^ia a ragazzo 
poverottQ,ò;iii"condiaÌoni'aggi'aYatìs^ 

}9.«8;f^Hl ri-t*Ova(Ì e depositati 
alla piv. VI Municipale:. , .. ,, 

Una chiavo grande da porta;'; I 
una detta^ p i l i ' ' p i i l 0 l a ; , ' \ . ^ ' ^ 

-. un :pacco con della garza bianca;! 
e per la seconda volta: ' 

tino sqìallo di lana, â  colorì ; 
, :Una chiave media.i'.;.T. Ì .. ••.;!• 

' - " ' ' ' 

IxVctueaHi iknc lielÉA d o n - ' 
n n . — In relazione 'a que.sto intei 
ressante argomento , troviamo nelU 
Neuc Freie Presse di Vienna il re-i 
soQonto di una conferenza ascili'frèi 
qnentata ed applaudita, tenuta dalla 
signora Emilia Bach, direttrice àellti 
scuola speciale pel ricamo artistico.' 
Essa faceva notare come in nessuii 
suolo come nel nostro sìa stato fra
inteso l'insegnamento dellàvoro mat 
nuale femminile, iiiìperocchè si dà 
la prima e la maggiore importanza 
ài ricamo, mentre il lavoro da cucirot 
figura come l'ultjmo ogg tto nei pro
grammi d'insegnamento. . 
• La signora esaminò il programma 
di una scuola elementare viounese 
facendovi i suoi commenti crìtibi, e 
biasimando, gli errori e la mancanza' 
d'intelligenza della maggior parte 
di questi programmi, per proporre 
quelle riforme che sono urgènte-! 
niente richieste dall' interesse della 
gioventii crescente. 

Come prima riforma necessaria la 
signora Bach propose il raddoppia
mento delle ore consacrate finora ai 
lavori manuali femminili. La scuola 
primaria non è destinatpi ad, occu
parsi di vecchie, industrie suggerite 
dalla pietà religiosa, le qu^li ai no.-
stri^ giorni in seguito al lavoro mec
canico hanno perduto ógni valore, 
perciò devono abbandonarsi i ricami 
di trine a d'ogni sorta dì ricami ì^ 
colori. Invece si- dia nei programmi 
d'insegnamento un maggior riguardo 
nel distribuire l'orario, ài cucire, a 
quel cucirò che crea dei valori, ap^ 
parecchiando io biancheria od. ì ve
stiti. Il tagliojlelle stoffe messo in 
correlazione col disegno dei tagli, là 
istruzione metodica con eguale'ma
teria e lavoro per tutte le scolare, 
e finalmente la introduzione dell^ 
macchine da cucire vennero desi
gnate da quella signora come dispo
sizioni atte a rimediare gli errori 
odierni. 

: Noi abbiamo voliito far measiione 
di que.sta conferenza, percliè ce ne 
richiama un'altra recentemòtite te^ 
unta nella nostra città sullo stesso 
argomento, a perchè le idee ci sem
brano cosi evidenti da raccomandarle 
a colorp che devono invigilare sulla 
istruzione femminile. 

Ui-i'IUIO DELIO STATO CIVILE 

^ 2r , J I J H -
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Bujo.Cimialupt Lucio, di Gluaeppei^dl 
^Hiaì 30, domestica, calli Ugo ('si. .; 

Ulti iji,Padova. ; \ : . / ; . ' Tulli 
.Hi r 4 ' 

a ; OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

• , 1 9 fabbMio, , , 
,__„ A mezzodì vero, di' Padova 

llÌÌjfemed.dlÌ^adòVàoi:e4jm.,U-8. ^ 8 
TempS med. di Roma óre 12 m/^8 a. 33,9 

Osservazioni meleorólOfjkhè > 
ea^iti.iaall'aittjzaa di tn; i7 dal snplo e di 

m. ào,^ dal Uveilo medio j^eimPT*, 

19 f. 

Barom. 0"—min , 
Tennomei cenugr. 
Tens.dtìI Vap. acq.. 
Umidità rekliVri. 
Dir. e for. del vento 
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BULLETTINO 
V»tt«MiM, 17. — Rend. il. 77:50 77.E5S. 

,1.20 franchi 21/9. 
«BIEIWOÌ;I7; ^ Renfl,it, 77:08 T7 87. 

i^Ó rranehi àl78. 
Site. — Mercalo .ftacChiBsimo: 

preszi^dtscreti. . • 
Lione, 16. — Sete. Affari d.ffkiU; prezzi' 

dib^UUtì,, 

AltrolnciJlente ; U n'umérpse 'ràp-
ptésótiitàtì^o, phè secondo, i giornali 
sog^ìvat^Q|^^|8rat^o, Io aeg^ìrcmo: 
sdltanto s[:^chè furono sotto |U goc
cili della folla. A C2,mpo Varano, 
dove io mi trovavo, hon vidi che un 
solo Deputati),,, / . i 

Terzo incidente: Quando la*bara 
del carro funebre fu,trasportata nella^ 
cripta mortuaria, una voce di mezzo 
alla folla gridò un viva..... poco in 
armonia col plebiacitoi e sì sanarono 
tre 0 quattro paia di mani battere 
in nòta di ,àpp,|,a.uso. 

In, quel luogo, dinanzi a quei ca-
valbstti. che sono il. trono della mor
te, iri^nièzzò a quel dolore elle ogni 
galantuomo era in diritto dì pren
dere in sul'serior cosa poi ci fpsse 
da poter applaudire teatralmente, io 
davvero non soimmagmarmelò. 

. .'X'iEirjEOiRAJvrnvtX' 
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UITIMJB NOTIZIE 
^ 

' Leggesi nel Pic^qfo di Napoli 16 -
La squadra inglese ch'era anco

rata nel nostro porto, ìerì^evòì'an-, 
cera e parti per Malta in seguito ad 
inaspettato ordine iSìie", i l giunse. 
Ignora?*! il perchè ,dì Questa subita
nea pai'tenza i l . giorno stesso che 
la Porta notifica alla Russia, alla 
Germania, air Austria, all'Inghilter
ra, alla ^Fi'ancia ed ali; Italia di a-
verfatto alle provitibiéìn'sorte quelle' 
concessioni che le sei potenze le a-: 
VQvano consigliato i 

^ ^ r : • 

'B 

:n: 

(iOBRIEBE OELlA 
1 9 f e b b r a i o 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

m 

Bolleuìno del 17. ^ 
NASCITE 

Maschi n. 4 ™ Femmine n. 2 
-MORTI 

Boldrln Anionio fu Giacomo, d'anni 61, 
possidente, vedovo, (di Ridia Pole
sine). , 

Espoailo Vesce Eumelio dì Luigi di 
giorni »(j. 

FraciUizaui Amelia di Pietro di anni 2. 
Simonetio Antonio fu Giovanni, dì anni 

41 , ortolano, Coniugato. * 
Riiisgero Traiicesio dì Giovanni,, liidu-

eiriante, vedovo. , \ 

' Romaìl febbraio. 
levi 86: la cronaca dei* ben infor-^ 

raatì è véramentìB ten informftta,! 
nel Palazzo in via delia Mercede si 
è celebrato ti pateracchio fra Tono-
revola Spaventf^ e la Società dello 
meridionali^ 

La cronaca suUodata vorrebbe darci 
a ìnten4^;^e^ die la lodativa scritta 
non porti certe condizionMì dote p 
coiitrodote,' che rivelate" or sono 
veî U giorni, parvero troppo gravose 
ed eccessivamente condiscendenti ai 
capricci della sposin.a- [ • 

Hiferìsco e non affermo, conten
tissimo se la fortuna mi consentirà 
di poterlo affermare con sicurezza. 

Su questo benedetto affare delle 
Meridionali sonosi già prodotti in
nanzi tratto mille pregiudizi, che 
fauno vedere un onere 'dove non ci 
sarebbe effettivamente che un alle
viamento per l'erario N^ziòriale, Vo
lere 0 non volere un'impresa fer
roviaria in Italia bisogna calcolarla 
hon por quello che dà al momento, 
ma per 1* avvenire chó lia innanzi 
a sé. 

Si vorrebbe forse sostenere che una 
volta compiuto nel mezzogiorno il 
sistema della viabilità^ provinciale e 
comunale -non ci sarà lini incalco
labile miglioria nei proventi ferro
viari ? Che m dovessimo partire dal 
dato.chtì.^e ferrovie italiano debba-* 
no vivere in eterno dei soli sussidi 
dello Stato, tanto varrebbe smettere 
e tornare alle Biligen^p^ di.i procac
ci, 0 alla bella prima al classico 

plaustro di Cìbele é dì Tricttolemo-
lerl, impedito, non vi ho potuto 

scrivere ; e avrei dovuto parlarvi 
di Maurizio Quadrio e dei suoi fu
nerali. Ne parlerò oggi soltanto 
per dare la |notorìatà che i merita 
a un incidente, che 1 giornali di 
un (jerto partito credettero op
portuno di lasciare prudentemente 
nella penna. ' ' 

La corona oli' era sulla baya ^el-
Festinto portava due lunghi, nastri 
rossi colla scritta: A MA^fizio Qua-
d7'iO, t repubblicani. 

Gli agonti*dolla Questura chiusero 
un occhio, 0 fecero bene-

^ , 

La riverenza per Deak non sem
bra .così generale in Ungheria. II 
relatore del progetto riflettente l'in-
serziotto dèi SS^émi di ' Deak iraJ^lml-' 
lettino.deUe leggi, nella seduta:4tìl 
16 felìbri^iq al Parlamento di Pest 
dichiara dì non potere dir altro che: 
accettiamo"immutato il progetto.» 
; Tisza dichiara cheli s^U noW pó«-

tèebbe esprimere ì sentimenti ancora 
profondamente radicati nel cuòre di 
tutti, e dichiara dì unirsi semplice
mente al relatore, 

, Masgimiliano Herraenyì saluta con 
calde p^rol^ i d r o g e t t o d i . leggtì; e 
chiude con uria-'apologia dì Deak, 
còme un venerando modello dal-
l'uomo di stato disinteressato, pronto 
al sagriflzio e saggio, U cui "vita 
pilo ìnsegnffi^ ai popoli in qual mòdo 
debba amarsi la patria. {Vivi hp' 
plausi). i ' • . 

Ernesto Simonyi dichiara ch'egli 
non ha niaì sentito così profonda-j 

'Wit^la:;difflòòltA della sua posi-* 
ziòne, quanto in quel momQnto,-.;ìn 

:,PUi ;^gìi doveva,..opporsi a .questoi, 
progetto di legge. Egli ricorda Fox 
che si oppose all'erezióne d'un Éio-i 

muiiiBnto a Pitt. Un tale riébi^dd ini- ^ 
mortalo ha senso e valore solo se 
accade di rado. Il suo partito ha 
preso parte^ volentieri alla commis
sione nazionale per la tumulazione 
di Deak, ha anche concesso la co-

'struzìoìie di Utt monumentò a spese: 
nazionali, ma non può esigersi che^ 
dogli avversari politici dichiarino; 
cori una'iegge come colpevole ìl loro> 
indirizzo- egli rispetta altamente 
la memoria.di Deaki' ma,'ricusa il, 
progetto di legge. 

L'oratore continua a discorrere 
fra il maggiore tumulto della Ca
mera per modo che il Presidente è 
costretto _ ripetutamente a pregare 
che ì deputati sì contengano, cou^ 
tranquillitil, come io esige ì'ìmpor-' 
tanza. della questione. '1 

Simonyi chiude -il suo discòrso 
presentando il .seguente ,ordine del; 
giórno: «Considerando che,non esi
ste qualsiasi diversità,,di opinioni 
rispetto alle virtù civili di France
sco Deak e che per conseguenza 
egli venne seppellito a spese nazio-' 
•nali; consid^rc^nido-^che rispetto alla 
convenienza .disile istituzioni politi
che di Deak le opinioni sono divise ; 
considerando Analmente che sui me-
riti di un'nonio dì stato possano 
giudicare solainentfe'^ posteri e nipn 
i contemporanei, la Camera respinge 
il progetto di legge» e domanda la 
lettura del rapporto della copimis-
sionè nazionale sulle solennità del 
funerale.» 

IL presidente dei ministri %Tisza 
replica ] con \\n breve e dignitoso 
discorso, in cui dichiara» che Simo
nyi ha voluto coronare il suo cini^ 
smo e ricorda 1' esemplo deUasjpìeM 
del J8'i8; la quale accettò ]^^| bol
lettino delle leggi ì meriti del pala
tino arciduca Giuseppe, banche essa 
combattkse le tendenze contìro la 
politica, da:, l^i . rappresentata.. Ora 
npu voglipno .f^e.'Jfa i|^^saooi^a per 
Deak, queÙLche- tr-asuortano il loro 
odio anche al di là dmla toja f̂t̂ i 

Il progetto di légge venne accet
tato, senza cangiamento, dai libe
rali e dai conservatori. 

' Praga, IQ* 
I; deputati vecchi czechi ricévet

tero dai préeidónte della Camera dei 
deputati un invito a presentarsi al 
Réichsrath. 

Venne decisa una dichiaraziono 
collettiva di rifiutò nella quale si 
daranno ìmò'tiv't''pei* .cui si rlciisa 
di pr^entarsi al Raichsrath. 

. ^ T(fnnwald^ ,16, 
L* incendio della f;:ibbrìca' di ièri 

si limitò airediflzìo della, filatura; 
l'officina meccanioa e- di tessitura 

r • F 

sonò miniaste senza dàni io . , 
' ' Parigi, 35. 
Gambetta attaccò vivamente là 

candidatura del ducaDeca?:oa neirVIII 
circondario elettorale. 
•̂  Ferry domandò perchè Docazes 

vada inOfirca dei voti dei repubbli
cani méntre che 11 governo, a cui 
ogU appartiene, destituisco un fun-
jGÌònario, petctìè vogliono votare per 
lui i répubblìòanl. 

II messaggio, del presidente verrà 
fissato dopo le olczioni di ballottag
gio che devono aver luogo dopo 'il 
3 marzo. Si calcola sopra numerosi 
ballottaggi. ; " 

' /'• Cracovia^ 10. 
Il cardinale TiCdochowski impedito 

da una indisposizione, non ha rice-
l̂̂ Utò ahoìfijf àlouhù, e prolungherà 
di alcuni giorni la sua.dimora qui, 

Agranij 16. 
Ci sono dei disordini neir univer

sità, e V agitazione va crescendo. 
Oggi sette metóbrl di una deputa
zione che ha presentato una prote
sta al rettore ha subito un interro
gatorio dinanzi al tribunale. L'accusa' 
partita dal Sonato accademico ri
guarda una riunione illegale degli 
studenti. 

, • L 

Si tóme genera lmente che V Uni
vers i tà per questo someatre sarà 
chiusa . 

- Brua^elles. 16, 
La. sezione d'accusa rinviò ai t r i -

, r _ _ ' 

^ • - •• ' 

bunaie, correzionale gli amministra
tori delle società Langrant-Dumqn-
ceau* La Camera dovrà perciò conce-, 
dere l'autorizzazione al procedimento 
penale contro parecchi deputati cle
ricali, / ' * 

. Parigi^ 15, sera. 
Nei: oìrcoli^poUtìoi di qui sì è di 

opinione, che Mabmud pascià si riti
rerà; perchè la diplomazia inglese 
e francese si adoperano a farlo ca
dere. . • , 

Dallo sviluppo dei fatti occorsi 
nel periodo delle riunioni elettorali, 
chiudo testé, sono molto favorevoli 
le probabilità dei repubblicani, molto 
più che in parecchi circondari i loro 
avversari si ritirarono volontaria-
mehté-

• Il successore di Laurentie a capò 
redattore deir ÌJnion si presenta a 
MarsigUa quale candidato contro 
Gambetta e Naquet. {N. 'F. PJ 

porrà p0rQhè. la Regina ÌoH. assuma 
il titolo d'imperatrice delle Indie* 
II; progetto fu approvato in prima 
lettura. • 

L0NDBA,17.— Camera dei tòrdu 
Carnavon dice che le ultime offerte 
fatte dallai^ranciaperlacenbione della 
Cambia Bono accettabili. Soggiunge 
'ohe^la; Gaitìbia è un paese malsano 
e povero; fa risaltare ì vantaggi 
che ia cessione della Cambia recherà 
airinghìl^lerra la quale in seguitola! 
possesso dei territorii francési bhe 
riceverà in cambio potrà sorvegliare 
la costa d'oro contro l'introduzione 
clandestina delle) armi e |mun!ziqni 
nèU'ìhterho del paese (?) 

QranviUe non si oppone alltf 
scambi^ma credo che la Camera 
non poM à̂ óra discutere là qiieatì'ohl̂ » 
non avendo potuto ancora esami
nare ì documenti ohe furoao-.p^e* 
sentati air ultimo momento. Parec
chi oratóri parlano in diverso senso. 
L'incìdente sollevato da GranmUe 
non ha seguito. '^ 

r-«" -. 
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NOTIZIE D I BORSA 
Firenze 

l\endila iuliuna 
Oro 
Lohtìrà tré.mesii , 
jFraneia . 
Prestito Na5EÌoniiIfl 
Obbì. regia tabacclii 
Baqcu nuzionalo 
•\zioni meridionaiì 
Obbl. meridionali 
Banca,Toscana 
Creiìilo mobiliore 
Banca generale 
Banc» italo gopinan, 
Rendita god. dal l 

' Parigi 

17 1 
75 IB -

ti 79 
> V. 17 
i09 -

Bi 80 n 
838 -

idda — 
384 -
230 -
i08i — 

78 ad 

831 

687 e=s 

vs i 

gennaio 
1 J6 

h: 

Prestito frnncfìse 5oiO 
Rendita francese 3 QÌO 

> »̂ H OiO 

Banca di IPrancia 
VALORI DIVERSI 

Ferrovia lomb. ven. 
Obbl. F?rr . V E . 1866 
Ferrovie Uomaoc 
Obbligi-a. » 
Obbligaz. lombarde 
A^ionJ ftegia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sull'Italia 
C-jnsolidali inglesi 
Banca. Franco Iiahana 

Vienna 
Austriache ferrate 
Binila [S'a/Jonate 

^ Napoleoni d'oro 
•Cambio su Parigi 
Cambio sa LoudraJ 
Rendila austnaej arg. 

„ in caria 
Mobiliare 
Lombarde • 

. Londra 
Consolirtato inglese 
Rendita iluliana 
Lombarde 
Turco 
Ciunl>ia su Berlino 
Tabacchi 
Spj^giino'o 

!05 IS 
67 75 

v e * 

71 20 
349ÌÌ 

236 
6fi 

225 
225 
338 

25 i6 
81,4 

9^tl|8 
20 37 

16 

'ir-i 

353 - -
2 3 0 ^ 

1087 
687^, 

L- ^ 

, : " T 

77'ea 
17 

67 ss 

71 sa 
3880 s , 

383 — 
67 — 

222 — 
m — 
235 — 

ii S 
81i4 

944l4 
, .M 50 

17 
288 50; 288 -

8 70, 
9 2^; 

45 es
i l i 8y 
73 851 
68 60, 

IVo 80: 
114 SO 

16. 
941i4 
703(4 

201 [2 
lUtliS 

^68 -
16 -

8.70 
9 20 

h$m 
114 70 
73 65 
68 60 

177 -T 
114 2S 

17 
94114 
70 7 [8 

20!i2 
195|B 
653i8 
lS7i8 

.Buriolmoeo Moscbin yerenterisponsaMifj^ 

VENDITA 
_ + 

sul Piazzalo di 8. Antòjiio 
al Civ. N . 4176 

^ J 

al prezzo dì Centesimi 

25 - 32 - 36 - 45 
al Litro M S a 

(Agenzia Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 17, — Si ac^ 
eredita la voce che 11 governo studi, 
uri progetto [per assegnare' certe 
rendite al pagamento di tutti ì cu
poni. 

Una commissione di cui farebbero 
parte parecchi notabili di Galatz sor-
veglierébbe la consegna di questa 
rendita alla Eanca Ottomana» e sa
rebbe incaricata di pagamenti-

MADHID, 17. — Mentre ìL Re si 
recava alla stazione deUa ferrovia 
per partire Canoyas di Castillo gli 
lesse un dispaccio del console a Ba-
joTia che gli annunzia che la Giunta 
carlista progetta una riunione a Vii-
lafranca per far proposte di pace. 

P A R l b l , 18, — Nella ; cplDisìone 
avvenuta ira due navi presso 
Doiivry, il vapore Strathglyde di 
Glasgow colò a fondo; 52 persone 
si annegarono. , 

SINaAP0RE,17. — I t r e uccisori 
del Birch agerite inglese furono 
arrestati; iiiio còìifessò chi commise 
l'assassinio, dicendo elio erano nove 
individuile diede i loro nomi, , . 

L0J^DRArl7- - - Camera dei Co^ 
7mini, ~ 'Nortchote rispondendo a 
Gordon! dìc^ d'avere motivo di sup-
porr^ che il Sili t a no adempierai suoi, 
ijnpegni, ZJisraei* propone un biU che 
accorda alla Regina il permesso di 
assumere un nuovo titolo a suo scel
ta. Parecchi oratori combattono il 
progetto dicendo che il popolo si op-

M'tnnìi a chi avesse trovato 
"!^"°"^e, portiisse in via 
di Lire Porciglia N. 3133 

un orologio d'oro 
rè7nontoir stato 
smarrito ieri sulla 
strada che dal Pon
te dei Greci condu- j^jp, ÀÌ 
ce alla Porta Por- « - * * 
tello, manca 

f-tt . - " ^ I ' T ^ I - --i ' 

I 
Presso le l i l b r c r l o n n i r C K E R 

e f EUKISCHI all 'Uni vcrs t là 
ed AiVeiìLO » n A a i I ^ , a i 
Morsar i E 

ROSANELLI P>of., C&RLO 

VRTTA 

n e l l a Chiesa d i S. F r a n c e s c o 

S U L L A S A L M A , -^ 

delprof.VlUCEKSOnjTALI 

Premxo oeut. 30. ' ^ 

LTfiO^TaTKH: 
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: CASALE S. 
Vedi Avviso in qua r t a pagina . 
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PREFETTURA 
'̂DELLA PHOVINCU DI PÀDOVA 

"•'••^^ -̂ AVVISO ',"' '',." '̂ ^ ';• 
Nel giorno di Lunedi 28 corrente alle 

• ftte undici aiUìmoridiano nella residenza 
di questa Prcfetturtt, sotto Toss^^rvanza 
del vig^mtfi Regolamento della Contabi
l i ta dello Stato, si procederà all 'appalto 
colmtìtodò di est imione di candele per ^ 

' l a delibera del lavoro dì riparazioni IVon-
taii all 'Argine .sinistro del (ìmne Adige 

'. in alcune t ra i le cf̂ l̂!e località Volta con^ 
Rrizzagno II Baeggio, Drizzagno I Viola 
Drizzagno l i Viola con Volta Malipiera 
ne l l a Sezione IH In Contiino di Gavar/crc, 

il Capilolalo, il riassunto di perizia II lavoro dovrà essere compiuto en 
** base di ^ista, Ì4 ini e la relazione de- tro i 

gli oggetti costitnoQli 1* appalto sono 
oslonailìiU dalle oro 10 ani. alto oro 3 
pom. n^iiruOìcio della Prefettura-

La g a r a ve r rà aperta sul dato della 
Perizia 21 Dicembre 1875 approvata di 

' L. H3S8, e i a offerta dovrà portare 11 r i
basso percentuale che verrà stabilito , 
dalla Staziono appaltante al l 'a t to dello 

^incanto* ,: ^ 
Ogni aspirante dovrà presentare al- ? 

Ta t to d'asta i regolari prescritli Cerlifl-
caii d ' idonei tà e moralità. ' 

n Deposito canzioftalfì por le offerte 
consisterà di L, 370 in Cartetlo del De
bito Pubblico ni prezzo del lialino di Bor
s a ; è quello per le fìpeee d 'os ta del '-. 
contrat to e delle tasse conseguenti dovtà 
verìricars! cbù L. IBO in Viglietti della 
Banca Nazionale. '; ' ' ' 

IltL-rmiiioutile pe r l e oflVrto di rìbas-. 
80 del 20. sul prezzo deliberalo [fatali)^ 
resta fìssalo fìno alle ore 11 ant im. del ̂  
giorno di riabbaio ^ Marzo successivo. 

:rea3K:ii-2^u-j:L^x^:3X^itZi!^--ì^i:iXÉ.^^^ 4 : j r : , T » 
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giorni 60 continui dal di della con

segna sotto io comminatorie in caso 
d̂i ritardo portale dal Capllol&to. ' 
,j,Il prezzo convenuto sarà corrisposto} 
in tante rato di Ure 3000 per ciascuna a ^ ' 
nòrtìia del corrispóndente avanzamento 
di lavoro rcGolarmpflte eseguito con, 
deduzione nero del ribasso d'asta e coi» 
trattenuta del ^ieci per cento a garanzia 
dell'adempimento degli ob|)liglii assunti u 
dairimpresa col Contratto. . ; 

11 saldo dei prezzo avrà luogo dopo 
rapjjrovazionc del collaudo a sQnso del 
Capitolato d'appalto. , . , 
' Padova, U 10 febbfàitì 1876. ^ -

11 Consigliere 
!R0 FAVE 

i b n r ^ «3 VirifflV»** 

Atti Giudiziali 
•> j -

i. - K 

A n o DI NOTinCi. 
A sensi deirart. I l i Codice Procedura 

Civile e per ogni effetto di leg({e> lo 
sottoscritto Usciere addetto alU. Tribu-

naló Cìvllo e Correzionale di Padova, \ 
sulla richiesta del sig. Marco Visetti, ne^ * 
goziantfì residente in Padova con domi- \ 
cllio eletto presso 1* avv^Tivaroriì, ho. ' 
citato come cito il nob. sî '- Eugenio Co- j, 
mollo di domicilio^ residenza o dimora r 

Tscouosciuta, a compàHrc innanzi il R. ^ 
Tribunale Civile e^Correzionale dì Pa
dova quale giudizio di commercio all'u
dienza del tre Aprile p. v. ore 10 ant; j 
per ivi sentir pronunciare e decidere: 
dovere esso noi), sig. Cornelio pagare 
all'attore Viselti la somma di italiane 
L. 10272.— olire gì' interessi e le spese; 
e ciò con sentenza provvisoriamente 
esecutiva In onta opposizione od appello 
e Isenza cauzione, anche per T arresto 
personale. , 

DairUfflcio Uscieri 
Padova, 17 Febbraio 1876* ? 

1-177 Pier Lodovico Bagno ' i 
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B E L L A V I T E prof. LtJIGI 
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RL CIVHHRBIS ^ , ~ ^ - 1 ; X X "J^"^ «DICA 

di G R I M A U L T e C , F A R M A C I S T I a P A R I G I 

La proprietà meravigliose della Codeina o 
;dM Balsamo Toìu elio formnno la baao dei 

•• Stroppo 0 della P a s t a D' Zod^ sono ili otto* • 
^Ore uaft vera oalaia bronchiti, irritazioni, COA-
tij^&rioni, catiirrit ti«̂ i elo, J*. 1 &0. 

Deposito in MILANO ; A. Manzoni e G. Via 
della Sala, 10- Vendita in Padova nello far-
ffiacìe Cornelio, Pian eri tì IMauro e Ilò-
herti; ,4-91 

TutUlrhnedH propositi sìn'ora contro l'ASMA non sono atatlche pallÌattvÌ.^Roccnti 
l oanerìmenU fatti m Germania, replicali in Francia ed in lughiUorra, hanno provalo 

;he il CANAPE INDIANO del Bengala possiede le più rimarchevole proprietà per 
combattere questa trista nialattia^cd è giovevole per le tossinervosCfVinsomniiij 

r Estratto del Cànapa Indiano, 

[ - - r 

ps? 

Deposito in Padova Farmacìa CORNELIO tiìV Angelo, e'ntìle pfin̂  
ì Farmacìe d'Italia. - G. Aliotta, agfeirie'generale-iù Napoli. '̂ 826.8̂  | 

-J» H M ^ ì i ^ t^i^mmiWMrhm^^jf^^'^^tnMa^mÉÈiji 

TB-0vasi Vendibile presso 1 prineSpikiI IJ l i ra i la I ^ 
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Ml'U^M^^ 

_̂ Yera Scienza della Coiitabililà ^ Commerciale, | 
del prof. AÎ T«&r%'S® Tai%^I«a _^ - i -V 

- \ 

Lire S 
I . : 

^ ^ I 

Paddya, Premia ta Tipografia F . Sacchetto,' in-^. ~ Lii^e 8 . , . , . . f 

J H 

l iA COSXlPAXIO^Vl^i H i t T E S T A 
è guarila immediatamente colla / : 

Via San Lorenzo 
X - — 

Avendo ima forte partita TFelc d i Cos tauva , garantite tutto 
lino, del valore di 50 mila Lire no offre la, vendita,a p];02zi di fa
cilitazioni e©ee3'-!«ma85 marcati sul listino'che si'rènde ostensibile, 

Tina simile eccasione sopra un genero di C o p e r i c da viaggio 
a doppio dritto dette Indispensabili. 

Ha esteso il siio assortimento in Steffc por mobili, carrozzê  
cortinaggi apru//.i garauiitì delia maggior oonvonieuza, cosi pure in 
ogni gènere ai telerie. ' • ; 9-106 

NASALINA GLAIZE 
± L 

che leva prontamente l 'acutezza del male 
'reatituisCft la respirazione nasa le e previene 
i raffreddori di pet to; 5 anni di successo. 
Seat. L. t . Agenti per 1* Italia A . Manzoni 
•i,o,i,ia]ttii(ino.:.:, ,. ; 
' iVeoijita inil^adova nella farmacia Sani 
già Beggiaio. ^ /'":.• 3J.700' 

AVVISO -̂"̂  
KelVAgenzia del Nobile signor, 

Barone Ferdinando Bianchi in Mo- ; 
gliano - Veneto trovasi vondibìlo 
nella corrente P r imavera quantb : 
segue ^ ^ ^ 
Num. 25 migliaia BARBATELLE 

di u n anno, qualità Borgogna -
noroj al prezzo di Lire 4 al 
centinaio- . . 

Num- CO ^ migliaia 4i >IAGLIUOLL = 
quali^iV suddetta, a Lire 6 al 
migliaio. -

I l genere SRV\ posto franco alla 
stazione dì Moglìano. 

Le commissioni saranno fatte , 
all 'Agenzia del suUodatò, Nobile, 

Presso le librerie DKUGKEU 
& TEDESCHI Cd Ì N O E L O 
DEAGHI trorasi Toniìlbilela 
PRELEZIONE 

i> 

mmmmi DELLE ME MmiiSEi CRITICI 
AL 

GODIC 
^ , 

CONTRATTO B I M A L T R I M O ^ Ì O 

L . 1 " Padova, 1876,.tip.,i..Sacchetto - L* 

i^xmiiijiJ:^ 

È COMPLETO PER INTERO IL GRANDE 
i L 

i « 
J 1 

VY 

m ̂ A 

.. / r 
.À g A 

DI 

' • • ' : \ i ^ ^ 

' • I 

i l U IILOSOFIA'POSITIM 
del prof. GtJERZOJSI 

le t ta . ueU 'Aula Magna dell 'Università 
. • il aa^gennaio 1876 . 

Prezzo Lire l ina . . 

MGHEL.IS b E S S O N A e G. A - V A L L B 
J I H -

Queslò grnn Diiiotiario è condotto in modo da gftrPggin.rf^ coi migliori ^tranìerij 
i «^nfrnì7Àf\ii(i. ha \ì min oinflio flvìhitiiio, u n a mirabile unità governa tut ta 1 opera. ogni cognizione h a il suo giusto sviluppo» u n a mira 

i vari i articoli si compiono fra loro, e mentr" *"'*" 
frontale, domina il concello di e.^uorre impai 
i "varii articoli si compiono fra loro, e mentre tu t te le p iù ardue ([uestioni sono af-

•0 impar^iialmpnto l e varie opuiioni, non quello 
di farne prevalere una. Le ^cognizioni p iù importanti intorno allo lettore, alle arti, 
aUe scienze, vi hanno la p iù giusta ripartizione e dì tu t te ; tanto rispetto alla parte 
pu ra , quanto a quelhi ilolltì applicazioni, è detto colla maggior chiarezau. i l p m / ? « 
tibile nel più breve pomhile spazio., r̂ ri : 

L ' impulso fllwiordinario 
studiì , le grandi scoperte eiT 
scoperte hanno ricevuto e che gìustific 

acchetto 

I . 

. R&CCONTO 
DI 

ZARDO ANTONIO 
Padova, 1875, in I6.0 Cent. SS. 

;;ì?c:;sj5ST:i3CUE=i==c:î :::Sa3Bi:̂ Ei:?=ia=c 'gsgtmnrj'jaij&jiaai 

^Gvie a a attivato il 1875 
. f 

l ' a d o v n per ^ enaeztn 

1 

* 

Parlsnze 
da 

P A D O V A 

miafo 
omnibus 
mislo 
omnibus 

s 
» 

diretto 
» 

omnibus 

3,-Hi'a. 
AM -
0,201 » 
7,ib . 
9.34 » 
i fi^ p. 
i,~ 

8,S2 
9.35 •» 

Arrivi ; 

V E N E Z I A 
T P f ^ 

3» 

I 

6,04 
8,10 
9,0H 

10,S3 

, s,-
7,45 

10.10 
10.45 

0. 
» ' 

* 

» 

a 

P 
» 

31 

Veiaexla per ft^adowa 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

misto .̂  

rt,n-' 
6,2b 
8,35 
9,57 

12.5S 
1,10 
3.46 
3,35 
7.50 

l i , -

a. 
1 

• 

» 

P-
1 

9 
> 

» . 

» 

i 

Arrivi 
a 

P ADOVA 

P a d o v a per IIOIM^E'^'^ 

Partenifl 
da i 

P A D O V A 
• ^ • r f . T f c ^ 

2,30i • 

omnibus 7.53 
misto iì,^B 
diretto %m 
omnibus 5,15 
dirotto 9,iT 

a, 

P-

; i 

Arrivi 

B O L O G N A 

12.10 
finoaRovìgoi,55 

9,48 
12,10 

MgraaqggmEaMJUhJBt i J s tHBggjMj jMr i f l s^^ 

p' 

a. 

B o l o g n a per P a d o v a 

Partenza 
da • 

B O L O G N A 

diretto • 1,13 
da Rovigo 4,05 
omnibus 5,— 
diretto 12,10 
omnibus 5,15 

a. 
B 

P-

Arnvi 

P A D O V A 
• 

— » 

mislo 

B«wwttKs;3i att03ria.-c-a'.E9;Easn»«i iiogjiagKT'tKJsaguiaacsawrosiaiimaajTngiitsa 

5.05 j . 
6,53! » 
!),06j ., 

12.38' a.i 

-T I 

Aieulre per Utl lno 

I 

I 
Pat lovA par V e r o n a [ 

-^—^—p 
Arrivi ' 

V E R O N A 

Partente 
da 

P A D O V A 

I omnibus 6,43 
II'; direno ^ ^0,43 

n i , omnibus 2,40 
IV|| >: . 7.03 
V misto ISfiO 

a. 
» 

a 
F -

9.1S! a. 
11.31| » 

5,08 p. 
• 9.35 . 

4.07 a. 

•Verona per P a d o v a 

Partenze 
da 

V E R O N A 

omnibus " 5,08 a. 
» 11.25] » 

direno 5.0^! p 
omnibus 6,0S > 
misto 11.45' » 

Arrivi * 
• 

P A D OV A 

\ ̂  

7,32 
1,45 
6,41 
,8,37 
3.0* 

I 
a. 
P-

» 

a!, 

1 

li 

ni 

IV 

V 

• Partenza ' 

M E S T R E 

A . ; 

Òmnibus 

I ' < V 
i_. :^ 

diretto 

6,12 

10,19 
r 

5,15 

misto 640 
finoaConegliano 
omnibus 1(V55 

« 1 4 

a. 

Arrivi 
a 

U D I N E 

• : - r 

lp,2Qa, 

2. i5 p. 

8 .42 . 
" f S 

8.4p 

2,24, a, 

• i .SS a. 
6.05 » 

' 9,22 » 
3.50 p . 
9.17 . 

HM!;.ft.M.lgl,U 

U d i n e per Mcfitro 

Partenze 
da 

U D I N E 

oipnibua 

riiislo da : 6,10 
- Gonegliaiio 

» - 6,ÓS 

diretto 

Arrivi 

M E S T R E 

„ _ _ ._ igi . , _ 
nati B che usati perfino nella conversazione sono por lui altrettanti enigmi ; la de
scrizione delle maccbine e dei processi che egli ha sempre davanti agli occhi senza 
comprenderli ; ricorda allo studioso, e forfie qualche volta anche allo scienziato, gli 
demen t i e le proprìctii ossonzìali dì un composto chimico, i caratteri oishnti di Una^ 
famiglia o di un genera in botanica, in zoologia; indica alla madre di famiglia l 
sìntomi di una malattia nascente ed i pr imi rimedii da portarvi . 

La parte italiana poi, per quello che riguarda i tempi moclorìii conia 
l'anlichim; dì Taggùagli istorici, il posto della nostra patria nel nobile 
agone, tutto ò trattato qui in modo che non può trovare qui l'equiva
lente in nessuno dei dizionarii stranìorì; Questo Dizionario viene ,per 
questo verso segnatamente, corno por molti altri, ad assumere aspetto, 
e valore di uri'operà originale. ; Ì , 

Vn tomo di pagim. 1892 in 8 à due colonne, in brochure. 
'^ ^ rLireaa. ."••• 

tmfAo con Aonn di mo.TOtt\mfi e ora: 
Lire 30. 

Dirigere' commisBÌoni e Vaglia-ai fratelli TREYES, Milano. 

i: 

• u < 

- ^ V 
•- ì 

r 3 H P ? T f t ^ ^ ? f T ^ ^ T ? ? ^ * ? y ^ > * - J Ì [ j * ì l ^ ^ y y . . i g 

-^ -

;r^.ir:g-rig-*^!—jTT^-^-^rif-r-i^-^-yay^Y^^^-'^^^ V^ ìu^EL^^uSì i^^ f :^^^ 

^ •_ - ^ 1 , . . ^ ^ i ^ H 

1 

V-. 

1 1 €ompilnlo da 

^ £ 

> 
•.- ^ 1 

s ^ 

Stoi^U^i lJ'HM»|«-.t-Ì)»ii&ea'BA]Jc d e t t a ; — Compendio, dell ' istoria di tutti j,popoli* 
anjtichi.o piodernì colla'gériè Cronologica del sovrani d 'ogn i Stato; — Notizie sulle 
pubblìchri iKlìluzioqi, RIÌ oràinl inonastici, gli ordini cavaliereachi civili o militari , 
sul le sètto reliiiioRe. politiche, filosofiche; t ^ Sui grandi avveniment i : guerre , batta
glio; tvatfali di paco, coucilii, ecc, (con la data) , T T Spiegazionp dei titoli di dignità, 
di funzioni e di t^tli i tornuni filonci,.^ . . . i . 

i ; 

il 
• A ^ 

tutti 
e Martiri, _̂_ ^ , _™. _ „.., „ 
delle loro scoperte, opinionij'opere, -r^noncUe delio nvigliori cdizjóni p traduzioni 
di dette opere^ e bibliografi a, — U nóslFO.'Pizipnario registra pure tra le biografie 
,_. „̂ 'I Es3r;* griiìibsll.del €!ont4-Bii|turaii<>a viVentl'^V '' '^ ' / f 

IHItuIuifBa. ™ Notizie sulle Deità, gli «roi e i personaggi favolosi di lutiti^ 
popoli, — colle diverso interpretazioni date;ai miti principali o alle Irudiì^ioni mito-
logiclifì. — Nolizif̂  sidle'religioni e sui varii culti, -r- sulle featô  giuochi» ceriiuouie 
pubbliche, niistcri. non che sui libri sacri d'ogni nazione/ . • . 

G c o g m l i n u u ^ l e n te m o d e m n ^ — Gepgrufiù comparati*, oh^.fa conoscere 
lo stato 0 i vari nomi d'ogni paeso nelle vario epoche^ Gî ogratia fìsica e 'politica, 
colla popolazione ficcoudo i ccnsinicnti p\à l'cccnti -^ Geogratla indutìtriale e C0m-
tncrciaie, indiufinlo i prodotti d'ogni contrada* -r- Geografia fltorica, che ricorda gli 
avvenimenti principali d'ogni luogo, 

Prezzo d*aì)l)ouamonto Lire SO*. 
Dirigere coiunusiàoui e Vaglia ai Fra-iolU ^UKYESj Milano. ; 

• r T ™ ^ f • 

• . ? - J ^ > i % . • 

senza 
Ambi P l i m O L. G HnVe l . 5 

con istruzioni,. ' : .. ^ . 1 
Deposilo in: Genova .all'ingrosso presso 1" aur 

torà, D e I l cn- i i a rd ln i , Via Lagaccio N. 2, ed 
'iil'detta'g!ib.\ ' ' • ' - ^ • 

Premiata Tw^ Editrice F. Sacchetto 

IMI 
- K H- A 

SGIEINTlFICO-POPOLAm 
tenute, a i maes t r i e!emei&$arl. 

t a reapiraziono e l ' ig iene delle scuola — 1 concimi — c r i n g r d s s ì più comuni 
di cui può avvantaggiarsi l 'iigrìcolture —- 1,danni che m vengono airagrìcoi tura 
pe r r avvicendamento di frumento e grano turco — I,principi fondamentali del
l ' e c o n o m i a rurale in relazione a i ra l imonlaziono del bestiame - - Il granoturco « 
la polenta — Lo risaia ed il rìso •— I Torâ Kĝ  p d bestìanie. 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire m^m:jnBB3. 
. Si spedisce ft^anco dietro invio di caglia postale. 

SiJA'.\«AÌ i» i 

TIPOGRAFIA EDIT. /F., SACCHETTO 
N H h . ^ 

U 
t ^ 

Recentissima 
In V e n d i t a p r e s s ò 5 p r E n c ì p a i l l-Stsral 

X A 

»̂  DALL^ISTESSO X l l t o n E , in Genova ^ - L e 
fnmo-se • . 

t--- ^ 

St ì 

PETTORALI 
dal l 'eremita di Spugna, ,che guariscono pronta-
menta l a tosse angina, grippo, raucedine ecc. ' 

Prezzo L,.g.50 SfS' 
matn da i rau lo ra por agire come diritto iii caso 
ài'contraffazione. •-•• ; 

D|Ì;farmacÌBtÌ s *•• 

In iPadqva: Roberti - Sani - Trevisan-
Beltramo -.Gaaparini. - Pimieri Mauro 
e 0. — In Treviso.- Zanetti Giovanni. --
In Tìconza: Sega Pietro. - Della Vec
chia e C, 0 presso le principali Fantia-
eiò d'Italia. ' • : • — • - • ' • ; «.350 

^ r i 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito al i ^ r . ^ . ^ a c » - :Ht>i •mj^rs:TST-B^i!^^>-

r 
r 

- x ^ n ^ r>rAn ^r -• • •• v - Ir r V - • x ^ mv i r H ^^ 

\ . 

'rnssU' 
v-y^ l 

p -
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- V 

^ > H 

i^ai*jaEii;i:^i:^^vV.i^^^ffl^i„.: • -̂-̂  
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=<t 

j ^ -\ l ' . j 
I H 

\ -

: , Padova. 1876. Prem, tip. Sacchetto., 

ELEMENTARE. E 
AD USO 

delle Scuole pubbliche e' private d'Italia 
PARTI BUE CQK TliEDIOl tìVOUi) ; 

Lire <3[ii.wtt3^o - PadovaJnì2 - ca^-rattJi^o JJrs 
^ * ; ^ j _ ^ -.-t+^-^ 

W^eaìota ~ ISf. ©-feCCSBBi'M'T^ -.^rails^-tftt 
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i ; ^ 
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